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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per solidarietà con il compagno 
D'Onofriogli nAMICIn DI FIRENZE 
effettueranno domenica 31 una 
grande giornata dì strillonaggio 

de rUNITA*. 


ANNO XXVI (Nuota aorie) N. 178 


mercoledì* 27 LUGLIO 1949 


Una copia L* 15 - Arretrato L. 18 


UNA GRANDE FORZA RINNOVATRICE CHE NESSUNO RIUSCIRÀ’ A INTACCARE 


Due milioni 242 mila Italiani 


militano nelle file del P 
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La relazione di Pietro Secchia al Comitato Centrate - Lo sviluppo e il rafforzamento 
del Partito nonostante le violenze e gli illegalismi - Cdi obiettivi da raggiungere 


n comitato Centrale del r.C.I. 
ha proseguito nella giornata di ieri 
I auoi lavori con un ampio dibat¬ 
tilo aul rapporto del compagno i'ìc- 
tro Secchia, di cui pubblichiamo 
nn largo riaasunto. 

L’anno trascorso dal 14 luglio — 
Inizia l'oratore — è stato un anno 
di forte attività delle nostre orga¬ 
nizzazioni e di grandi lotte com¬ 
battute dai lavoratori italiani, dal¬ 
la classe operaia e dalla sua avan¬ 
guardia. 11 14 luglio fu il segnale 
di un'offensiva scatenata dal regi¬ 
me clericale e dalle forze reaziona¬ 
rie con l’obiettivo di spezzare l'uni¬ 
tà delle organizzazioni dmnocrati- 
che, di portare la scissione noi sin¬ 
dacati, di indebolire il Partito Co¬ 
munista. di intaccare seriamente la 
efficienza delle sue organizzazioni, 
di isolarlo dalle masse dei lavora¬ 
tori e del popolo italiano. Questi 
obiettivi non furono raggiunti dal 
nemico perchè l'offensiva trovò de¬ 
cisa e ferma risposta da parte del 
popolo italiano. 

Tutte le lotte combattute dai la- 
Toratori italiani dal 14 luglio lfl48 
•d oggi — prosegue Secchia — dai 
metallurgici agli statali, dai chimici 
ai ferrovieri, dai tessili agli edili, 
sino airultima grandiosa battaglia 
nazionale dei braccianti e salar<ali 
agricoli hanno dimostrato, innanzi 
tutto. la grande combattività, lo 
slancio e la compattezza del prole¬ 
tariato e delle masse lavoratrici, la 
forza. l’Influenza e la capacità di 
direzione del Partito Comuni.«ta. I 
ri.snltati di queste lotte, delle ele- 
tioni regionali In Sardegna e in 
Valle d’Aosta, delle elezioni ammi¬ 
nistrative in Comuni importanti, 
delle recenti elezioni sindacali tra 
4 chimici, i ferrovieri, gli alimen- 
tarLsti, I risultati delle elezioni 
delle Commissioni Interne, .stanno 
b' ’ dimostrare che l’influenza del 
Partito Comunista aumenta ogni 
giorno. 

Tutto questo, dice roratore. non 
significa tuttavia che le persecu- 
eioni, le violenze poliziesche, gli 
■rresti. gli assassini dei lavoratori, 
1 licenziamenti non abbiano avuto 
le loro conseguenze soprattutto in 
ratiporto airinquadramento del Par¬ 
tito e delle organizzazioni di mas- 
en. ^cl senso che. se è vero che le 
capacità dì resistenza e di contrat- 
tocco delia classe operaia, delle 
masse lavoratrici, delle loro orga¬ 
nizzazioni sono state magnifiche, se 
è vero che il Partito Comunista ha 
saputo assolvere degnamente alla 
sua funzione di avanguardia, dimo¬ 
strando ancora una volta di essere 
la migliore garanzia che la libertà 
non sarà mai pKi sopraffatta in Ita¬ 
lia è anche vero che la situazione 
fattasi più dura per Voffensiva pa¬ 
dronale. clericale e poliziesca, ha 
reso più difficile tutto il lavoro di 
organizzazione e di inouadramento 
d"! Partito e delle organizzai'oni 
di massa. Maggiori sfo’v.i. maggiori 
energ> sono state necessarie per 
conseguire i risultati che ne' pen¬ 
sato «; raggiungevano ouasi senza 
sforzi. 


Decine di Caduti 


A questo punto •! comoamo Sec¬ 
chia ri-onda le decine lavoratori 
che in questo sono sono stati a«- 
sa.*sinati dalla Celere durante le 
manifestazioni per la 1.berta e per 
la pace o nel corso di lotte econo¬ 
miche e s'ndacali. Secchia cita : 
nomi d’ Quinto. Pischiettì. Olionna. 
Meatt'ni. Slitta. Schiano. Pepetti. 
Palmieri. Trastulli. Pomaenoli. Vi¬ 
vi. Maria Margotti. Lombardi. Maz¬ 
zoni, Girelli, Bizzarri, Denti. Que¬ 
sti caduti — egli d’ee — sono una 
■ocusa permanente per un governo 
òhe osV prnelrmars. demo-rctico e 
dice di isn-rar'i al cri-sliarerimo. 
Alla lis*a dei caduti si age.ungc -1 
lungo elenco degli arrestati e dei 
denunciati 14.57.1 lavoratori di ocn: 
oateeoria soro stati srre.stat; dal 


1949. mentre l'Unità della domeni¬ 
ca è passata dalle 444.798 copie, che 
SI diffondevano nello .stesso per odo. 
alle 843.078 copie del giugno di 
quesfanno. La diffusione di Vie 
Suove è salita da 144.032 a 230.598 
e Riiiascifa da 40.451 a 49.171. Nella 
diffusione de ri/iiifd è in testa il 
Piemonte che diffonde un numero 
di copie pari al 57 ^/o degli iscritti, 
seguito dalla Liguria che raggiun¬ 
ge il 46.2 %. Tia le Federazioni im¬ 
portanti è in te.sla la Federazione 
di Torino che diffonde un numero 
di copie pari a! 73,6*'» degli iecritti. 
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compagno Pietro Seochià 


seguita da Vercelli (70,2 %), Geno¬ 
va 48.8 qfj), Milano (44,2 %L 
In que6te condizioni di persecu¬ 
zioni. di ille.^lismi e violenze — 
prosegue Secchia — «i é sviluppato 
il lavoro di tesseramento e di re¬ 
clutamento del Partito. Al 30 giugno 
di quest'anno sono state distribuite 
e pagate 2.028.(M2 tessere nei con¬ 
fronti di 1.964.287 alla stessa data 
dello scorso anno. Il numero degli 
iscntti al Flirtilo al 31 dicembre 


1948 era di 2.115.231; oggi, di fatto, 
abbiamo superato tale cifra perchè 
la Federazione Giiovanilc comuni¬ 
sta ha già raggiunto i 214.677 tes¬ 
serati che, sommali agli isciitti al 
Partito, ci danno la cifro di 2.242.719 
comunisti, organizzati da 17 comi- 
iati regionali, 95 federazioni. 13.025 
sezioni tdellc quali 2.224 della Fe¬ 
derazione Giovanile), 52.838 cellule 
di Partito 

Il Partilo e.stende la sua organiz¬ 
zazione in tutte le regioni e in tut¬ 
te le province d’Italia. Nel 1944 esi¬ 
steva una sezione e una cellula co¬ 
munista in meno della metà dCi co¬ 
muni italiani, oggi sono pochi i 
comuni dove non esiste l’organizza¬ 
zione comunista. Questa organizza¬ 
zione è pari colamiente forte nei 
più granai centri della produzione 
agricola c industriale del Paese. 
Basta pensare ai 440 mila comuni¬ 
sti deH'Elmilia che costituiscono il 
19^^ della popolazione, ai 350 mila 
della Lombardia (8,5’O. ai 300 mila 
della Toscana (Heil.Gli operai e i 
lavoratori dei più grandi comples- 
si industriali italiani sono in forti 
percentuali iscritti at Partito; a Mi¬ 
lano il 47ré degli operai della Àlon- 
tecatini e della Motomecc.inica. il 
35“' dell’Alfa Romeo, il SO^/c dell? 
Breda e della Caproni: a Genova il 
4C<'r degli operai deir.\nsaldo e il 
41'’ó della Sangiorgi: a Torino il 
35fn degli onorai della RIV. il 33'"e 
della Grandi Motori, il 27'"r della 
Lancia, il 23“' della Fiat; a Firenze 


il 59<;é degli operai della Richard 


Ginori, il 44*7» della Pignone, il 


41*.( del'a Galileo; a Napoli il 12^'e 
degli operai del cantiere di Castel¬ 
lammare. il 4S% della Navalmecca¬ 
nica, U àOf/o deiriLVA; a Palermo 
il 32% degli operai del cantiere na¬ 
vale e a Taranto il 22 oJ.. Queste sono 
solo la cifre degli iscritti al Partito 
ma in lutti questi etabiUmenti il 
niBTiero degli operai che vota per le 
liste comuniste dei sindacati e del- 
'e Ocnimissipni Interne supera jl 
70 • l’80'/». 


Sviluppo ineguale 


In questa situazione — prosegue 
il compagno Secchia — condurre 
una politica cosi furiosamente an¬ 
ticomunista come quella che sta 
conducendo il governo De Gasperi 
significa voler assestare dei colpi 
insensati contro i pilastri sui quali 
poggia tutta la vita economica so¬ 
ciale « culturale del Paese. Si^ifi- 
ca voler far rinascere il fa<cismo, 
come dimostrano gli ultimi atti 
vergognosi con i quali si è rimesso 
in libertà il criminale Borghe¬ 
se « si è condannato Edoardo 
D'Onc«frio che in Italia e aH’tste-o 
ogni giorno, ogni ora di rutta la 
sua vita ha dedicato alla lotta con¬ 
tro il fascismo. Oggi, di fronte al 
pericolo che nuovamente minaccia 


la pace e la libertà del noslio po¬ 
polo, il do\ere dei comun.sti è 
quello di rafforzare sempie di più 
U Partito moltiplicando i suo le¬ 
gami con le larghe masse perone 
«empre più dobbiamo avere co¬ 
scienza che ravvenire deH'ltnliu di¬ 
pende essenzialmente dalla capaci¬ 
tà di lavoro e di lotta del Partito 
Comunista, del movimento democra¬ 
tico e di tutti i lavoratori italiani. 
Perciò all ordine del giorno di que¬ 
sto Comitato Centrale è staio po¬ 
sto l'esame del lavoro di orgar. z- 
zpzione e di propaganda; per que- 
Sio dopo aver dato un rapido sguar¬ 
do ai ri.suUali positivi della politica 
e dell’azione del Partito, vogliamo 
soprattutto sofTcnnarci sui difetti c 
sulle debolezze delle nostre organiz¬ 
zazioni e del nostro lavoro. 

Il compagno Secchia si addentra, 
a questo punto, in una minuziosa 
analisi critica del lavoro di tesse¬ 
ramento e di reclutamento nelle 


var.e legioni. 


pi ovine.e. 


e grand. 

centri indiisttiali Se i risultati 
complessivi, per tutta l'ital.a, sono 
soddisfacenti c sono per no, motivo 
d'orgoglio, dobbiamo p^rò consta¬ 
tare che esistono, fra località e lo¬ 
calità. forti differenze nei risultati 
ottenuti. 11 fenomeno dello svilup¬ 
po ineguale del Partito già regi¬ 
strato nel 1948, ocrsiste tuttora, de¬ 
notando sene deficenze del lavoro 
nelle provinole e nelle regioni do¬ 
ve siamo in ritardo, cioè*, .n gene¬ 
rale, dove il Partito era più debole 
anche negli anni passati. E’ vero 
che la situazione è oggi più d.fTi- 
cilc. ma la massa dei compagni è 
legata più saldamente al Partito 
(quasi in tutte le regioni, l’SO 
dei compagni rinnovano spontanea¬ 
mente e senza ritardo la tessera a 
fine d'anno) e ciò dov'rebbc facili¬ 
tare il nostro compilo. 

Per quanto riguarda le regioni 

(Conllna* In 4.a par., S.a colonna) 


VIAGGIO NELL* UNIONE SOVIETICA 


NEL GIOIOSO PARCO Di MOSCA 


HO INCONTRATO IL NOSTRO PINOCCHIO 


l/cduvaziotie deiJaiiciullì - vogliamo che i ragazi:i i*ittochi~ 

no n fare i soldati : le armi sono una cosa terribilmente seria^, 
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DAL NOSTRO INVIATO SPLCIALE 

MOSCA, luglio — Quel che 
diede alla mezza gioninia che lu 
traxcnrti al Parco di cultura Gor- 
ktj un carflitere l’rflordiiiana- 
meiìle affettuoso fu l'incouiro con 
un reccluo nnuco. Lo mdi nll'iin- 
proci’iso, d(i un viale sbucando 
in un piazzuletto dove ini nifira- 
rntio grida e risate di bninlniii 
Slum diritto, un po’ rigido secon¬ 
do la sua uatura, con le braccia 
tese in nuaiifi, verso di me, e ini 
n.spettat’n in quella posa a pie 
fermo. Era Pinocchio. Il mio. il 
nostro Pinocchio, quello di Col¬ 
lodi, non quello di Walt Disney. 
Di legno lai quale Io ha fatto Gep¬ 
petto, e grande quanto un uomo, 
in mezzo a tutti quei bambini, 
Pinocchio al Parco Gorkif un po' 
è tiu. un po’ iT monumento dt se 
stesso. 

Se uno è padre non si Uluda 
di lasciare si porco senza prouo- 
re un sentimento che somiglia un 
po’ al rimpianto e un po’ all’in¬ 
vidia. Da noi non mancano par¬ 
chi e giardini e. per eaempto. 
come bellezza naturale. Villa Bor¬ 


ghese supera di molto il parco 
Gorktj: ma qui alberi, viali e 
aiuole non .-'•-ir l’u.’i.co c.'Jet:»- 
menio. Una fantasia gentile, umn- 
uissnna è presente dappertutto 
con le sue inveiuiorii e le sorpre¬ 
se per rendere veramente /elice 
un bambino, e anche un uomo, 
che L’opl'a tra.scorrore alcune ore 
fuori del traffico cittadino. 

Laghetti artificiali pieni di im¬ 
barcazioni, piscine natatorie, in¬ 
torno a cui SI addensano gli om¬ 
brelloni colorati di caffè e risto¬ 
rante. Orcheslrine suonano da 
tutte le parti, cinema e teatro, 
all’aperta o al chiuso secondo la 
stagione, biblioteche circolanti, 
sale dt lettura (e quelle all’aper¬ 
to che belle poltroncine dt vi¬ 
mini hanno, ciascuna col suo om¬ 
brello balneare nelle giornate di 
sole). I giovanotti e i ragaczt si 
affollano intorno a un ring, dove 
chiunque abbia muscoli e fiato 
può salire per provare l’effetto 
di un uppercut o di una mezza 
elson. Ragazze Romantiche (per¬ 
chè no7) preferiscono un tem¬ 
pietto circolare alla cui ombra 
SI può leggere un libro e guar¬ 
dare nelle acque della Moscova 


LA DISCUSSIONE SULLA RATIFICA A PALAZZO MADAMA 


Hìttl e Labriola attaeeano 

la politica ^^atlautìcafqdel g:ovei*iio 


Nitti si asterrà dal voto - Labriola voterà contro • L*interroga%ione svolta 
dal compagno Terracini sul relitto del cacciatorpediniere ** Freccia 


La di.«cu3sione generale sulla 
tifica del Patto Atlantico è iniziata 
ieri al Senato in un’aula scarsa¬ 
mente affollata. All'inizio solo Sfor¬ 
za. che legge il giornale, e <lue Sot¬ 
tosegretari, siedono al banco del 
Governo. 

II Presidente annuncia che airin- 
domanì si procederà alTclezione 
dei delegati dei partiti governativi 
a: «Consiglio Europeo*, e dopo aver 
aw'ertito che assieme alla ratifica 
del Patto Atlantico sarà discussa 


lentemenle la -propaganda antiso- 
vietica della stampa italiana « che 
parla della Russia come di uno 
Stato nemico ». Non si può vive¬ 
re. l'Europa non può vivere senza 
l’Unione Sovietica — dice Nitti — 
e invece da ogni parte sentiamo 
gente che si chiede come ” sbaraz¬ 
zarsi " della Russia... 


La r< fiducia » di Sforza 

L’America, che si trova di fronte 


anche la Petizione per la Pace dà «alla crisi devolve i 3'4 del suo 
la parola al primo oratore, il sen. ;Di!ancio a spese attinenti a questio- 
NITTI, internazionali. Truman ha par- 


L’ex Presidente si dichiara ~ ti¬ 
tubante » di fronte al Patto. Non sa 
se si tratti di strumento di pace o 
di guerra. L'Europa è purtroppo 
divisa in due campi di cui uno fa 
capo alTUniono Sovietica e Taltro 
alTAmerica. («TAmerica — spiega 
Nitti — è un paese europeo perchè 
controlla tutti gli .Stati che vanno 
a Strasburgo *). 

Qui il vecchio leader attacca vio- 


CLAAIOROSA VIOLAZIONE DEILA CARTA COSTITUZIONALE 


I d. c. rinviano alia fine del 1950 
la data delie elezioni regionali 


L'on. Tosato vice presidfite della Camera > Nodificlie alFinposta pairimoniaie 


Le due sedute di ieri alla Camera « cosiddetto Consiglio Europeo. Come 


-Si sono svolte in una atmosfera di 
rara confusiona e di fretta spasmodi¬ 
ca. assai poco consona alla serletA 
del lasorl parlamentari. E' In que¬ 
sta atmosfera, dovuta alle prospeltl- 
re della vlllepgistura. che la maggio¬ 
ranza clericale ha Imposto 1 suol 
ultimi arbitri. 

Nella seduta anttmerldiana. infat- 


... ti. la maggioranza ha votato la leg- 

14 lug^’o 1948 al SO «lUgnó llkB LuclfredJ che fissa 11 termine del 

“‘31 dicembre 1950 per 1 effettuazione 
delle elezioni tegionail. violando co- 


altri l.^TM sono stati demM^iati a 
piede l'hero d^lle. autorità giudizia¬ 
rie. Tra gli arrestati vi sono H 
flndari. 77 «errctar: ^i Camere de' 
Lavoro, 375 dirigenti di organtzza- 
rlon: e leghe sindacali. 51-5 pailt- 
giani. Sono «fati pure arrestati al¬ 
cuni .«erretari federali, e alcuni 
Comitati federali al completo sono 
itati denunciati. Le province maz- 
fiorment'* colpite sono quelle di 
Modena Bologna. Foggia. Cremona. 
Borigo. Viterbo. Siena, Cosenza c 
Catanzaro. 

In queste condizioni di persecu- 
«toni. di arresti, di violenze, e di 
tss.'is n • dei migliori combattenti, 
ti s.^nn sviluppate le lotte dei la¬ 
voratori italiani. Secchia fornisce a 
questo nunto alcuni dati sulla rac- 
ootta delle firme per la petizione 
di pace dai quali ri.vulta che in 
molte province il numero delle fir¬ 
me raccolte supera assai il ninnerò 
dei voti riportali il 18 aprile. Roma 
ha già raccolto 320 mila firme. Fi¬ 
renze 318 mila. Bologna 291 mila. 
Genova 244 mila. Napoli 234 mila. 
Modena 179 mila. Reggio Anilìa ItìO 
mila, Pisa 126 mila. Siena 115 mila, 
Livorno 100 mila. Novara 100 mila 
e cosi Via. 


Cifre e dati 


Subito dopo l'oratore s; .sofferma 
fui riraltatl della campagna per la 
diffusione della stampa comunista, 
risultati — egli dice — di cui pos- 
alamo essere orgoglioti. La diffu¬ 
sione de ì'Vnità è salita da 338.125 
eop'.e giornaliere, nel dicembre 
1M8, a 50e.«6« copie aal gnigno 


s un* precisa Oisposiztor.e dell* Car¬ 
ta costituzionale. 

n compagno socialista COROK.4 
ha riassunto, come relatore della mi¬ 
noranza. I motivi della netta oppo¬ 
sizione delle sinistre a questa leg¬ 
ge. illustrando la Incostituzionalità 
e il carattere politici^ del rinvio. Il 
governo e la maggioranza tendono 
a considerare l risultati del 18 apri¬ 
le come un fatto acquisito • Immu¬ 
tabile nella vita politica italiana 

Dopo le giustificazioni c tecniche s 
del vice-presidente PTCCIONT si è 
passati *1 veli. AM.ADEO (FRI) ha 
proposto che il termine del 31 di¬ 
cembre 1950 venisse soatUulto col 
30 ottobre dello stesso a nno e li 
compagno socialista T.ARGETTI ha 
proposto 11 termine del 30 lugUo. 
L una • l'aura proposta eono «tate 
respinte dall* maggioranza clericale. 
Dalla votazione sulla proposta Ama- 
deo le sinistre st fono astenute, per 
lasciare al governo e alla maggioran¬ 
za tutu 1* responsabilità. 

Alle 17 la seduta è rlprem in un 
disordine ancora maggiore. Dopo che 
Il compagno GIOLITTI ha ott enuto 
che venga eumlnato acon urgen- 
:a • n disegno di legge già approvato 
dal Senato per l’erogazione di com¬ 
pensi atraordinarl al personale del 
Tesoro, e dopo la eiezione dei d.e. 
Tosato a vice-presidente della Aa- 
semblea In sostituzione dell’on. Pu- 
achini. te Camera ha proceduto alla 
eiezione del nove membri effettivi e 
del nove membri supplenti che do¬ 
vrebbero tappreoontare la Camera al 


è noto. 11 sistema di votazione im¬ 
posto del democristiani è tale da 
escludere le minoranze, per cut la 
rmppresenUnza cessa di essere espres¬ 
sione del Ferlamento e diviene una 
semplice delegazione del governo rea¬ 
zionario lUllano a una assemblea di 
rapprescnUntt del governi di altri 
paesi. 

II compsgno OIOLITTI ha ricor¬ 


dato come una tale procedura sla 
lesiva degli eiemenUrl diritti delle 
minoranze e violi 11 Regoismento 
dell* camera e la stessa Costituzio¬ 
ne: a sottolineare ciò. l'opposizione 
SI è astenuta dsl voto 

Sono nsuIUti eletti a membri ef¬ 
fettivi gli on. Cortolno (Uh). Cappi 
(d.c.). Glscchero fd.c,). Benvenuti 
(d.c.). Domlnedò (de.). L* Malfa 
(PR.). Montini (de.). Campllll 
{d.c.), Trevea (PSLI). A questo pun¬ 
to la Camera ha per fortuna rinvia¬ 
to a settembre, su proposu deU'on. 
P.AOLCCCI. uno dei più assurdi car- 
roBonl che si Mano mal visti, che 
In origine passava per una legge di 
Incremento del turismo ed ora pre¬ 
vede lo stanziamento di tre miliardi 
per attrezzare la CapiUle ad allog¬ 
giare 1 pellegrini dell'.Anno Sento. 
L’on. Paolucd ha rilevato la Immora¬ 
lità di una slmile legge, proposu 
mentre migliala di famiglie vivono in 
grotte e il governo nfluU cosunte- 
mente. con la scusa della mancanza 
di fondi, anche minimi sunzlamentl 
a favore dei pei»lonatl del sinistra¬ 
ti. dei tuoercolottcl ecc. Per fortuna, 
una perù del d.c. ha voUto a favo¬ 
re del rinvio. 

Dopo una commoaaa commemor*- 
tlons dHl’on. Presuttl da parte del 
compagno LA ROCCA, la Camera ha 
affrontato la legga che modifica le 
disposizioni per le Imposte etraordl- 
narle sul patrimonio inutilmente il 
compagno C.4VALL.ARI ha chiestoli 
rinvio della discussione a aettemhre. 
rilevando la nessuna serietà di un 
esame cosi sfftetuto di una legge dt 
notevollmlma Importanza. VANONt si 
là eppeaie, • subito al è dovuu ini¬ 


ziare 1* discussione generale. 

Hanno parlato il compagno socia¬ 
lista DUGONI e li compagno CA- 
VALL.ARI. Cavallari ha .sottolineato 
la gravità delle modifiche che cl si 
appresta a portare alla ImposU pa¬ 
trimoniale. Queste modifiche tendo¬ 
no Infatti a snaturare Is imposU 
stessa e a muUrne profondamente lo 
scopo. L'oratore ha ricordato che la 
patrimoniale, nella redazione fatta¬ 
ne al tempi della Costituente e del 
trlpaitlto. aveva come obiettivo quel¬ 
lo di incidere sul grandi patrImonL 
Oggi *1 vuole modificare l'ImposU 
proprio nel senso di sottrarre al suol 
effetti I grandi patrimoni. 

Nessun fatto nuovo di carattere 
economico giustifica queste modifi¬ 
che. Esse traggono la loro origine 
dal mutamenti politici Intervenuti 
negli ultimi anni e dal fatto che 11 
governo attuale è strumento proprio 
di quel ceti che la patrimoniale do¬ 
vrebbe colpire. 

Dopo aver dimostrato rssattCBa 
di queste sue affermazioni con una 
analisi dettagliata di alcuni articoli 
(l’art. 5 ha 11 preciso scopo di limi¬ 
tare l’Incidenza della Imposta sul ti¬ 
toli azior.arl delle grandi Imprese) 
Cavallari ha concludo traendo da 
questa legge una nuova conferma 
den'onentamento antipopolare di tut¬ 
ta la politica economica e finanzia¬ 
rla del governo. 

.Mie 21 la seduta è tolta. 


Azione in j^rande stile 
di banditi in Sarde^a 


C.AGLIARl. 38 — Oggi un* quin- 
dlclna di fuorilegge armati dt mi¬ 
tra, abarrat* con grossi massi la 
strada G*iro-Lanu.«ei, ha assalito ad 
una curva le corriere delle linee 
Senlo-Lanusei e Cagltarl-Lanusci. 

Per un’ora e mezzo 1 fuorilegge 
hanno tenuto sotto la minaccia del¬ 
le armi ben 75 persone e dopo una 
accurata selezione degli oggetti di 
maggior valore e della blancherls si 
allontanavano con un ingente bot¬ 
tino. 


Iato di pace, xecentemenlc, a (Chi¬ 
cago. «Veramente il suo discorso 
non sembra diretto alla pace.. — 
aggiunge l’ex Presidente; il quale 
tuttavia esprime la sua fiducia che 
Truman « riuscirà ». Ma « se la 
guerra venisse saremmo perduti; 
non potremmo contare come fa il 
conte Sforza — Dio gli perdoni! — 
sui nostri amici »■ 

Dopo aver sottolineato che «la 
guerra non si vince con le bo.mbc 
atomiche ma con gli uomini » l'ora¬ 
tore attacca la politica di Palazzo 
Chigi che « tende a far di tutto per 
farci apparire come i nemici della 
Russia », « perciò — conclude — io 
non voterò questo Patio; non posso, 
in coscienza, votarlo e mi asterrò 
dal voto». (Applausi). 

Secondo oratore è il sen. LA- 
BRIOL.A (indip.), che annuncia il 
proprio voto contrario. « Si dice che 
il Patto Atlantico è un patto di pa¬ 
ce. ma esso incita gli aderenti ad 
aumentare le proprie forze milita¬ 
ri; ora l’esperienza insegna cne l'au¬ 
mento degli armamenti, piaccia o 
non piaccia, porta alla guerra. In¬ 
tanto lo spendere le nostre risorse 
in armamenti anziché in attivila 
produttive determinerà un arresto 
nella nostra già tanto dissestata e 
misera vita economica ». 

Il carattere di strumento di ran- 
servazione sociale del Patio Atlan¬ 
tico viene energicamente sottoli¬ 
neato dall'oratore. 


Lo scandalo del «r Freccia a 


- n patto — egli spiega _ non 

è diretto a impedire alla Russia di 
fare la guerra ma a mantenere nei 
paesi controllati dalFAmcrica la 
proprietà privata c il lavoro sala¬ 
riato, cioè Fordine capitalistico ». 
A questo intento collabora anche 
il Vaticano il quale — quantunque 
comunisti es.stano da cento anni 

e rURSS da trenta _ ha lanciato 

la sua « scomunica » propria ora 
in coincidenza col varo del patto 
atlantico. (Applausi, congratuta- 


Precedentamcnle erano stata svol¬ 
te alcune interrogazioni fra le qua¬ 
li una del compagno TERRACINI 
sul clamoroso -caso» del relitto 
del cacciatorpediniere «Freccia» 
che — come si ricorderà — era sta¬ 
to ceduto dallo Stato al prez.zo di 
100 mila lire alla Ditta A. l'arodi 
Fabris di Genova la quale, a sua 
volta, lo aveva rivenduto pochi me¬ 
si dopo per 63 milioni a un secondo 
acquirente, tale Di Pietro, il quale, 
infine, si era visto offrire 200 mi¬ 
lioni per .0 stesso relitto. 

Il Sottosegretario alla Difesa Me¬ 
da promise un’inchiesta per appu¬ 
rare le responsabilità dei funziona¬ 
ri re.sponsabili della scandalosa 
svendita del < Freccia > ai danni 
dello Stato. Interrogato ieri dal 
bompagno Terracini sullo stato del¬ 
l’inchiesta. MEDA ha risposto che. 
compiuta l'inchiesta, è risultato che 
«nessuna irregolarità è stata com¬ 
messa»! Anzi, c'è da ringraziare II 
ciclo se è stato possibile assegnare 
il relitto ai «prezzo massimo» (sic!) 


di 100 mila Ih-a. La differaaza fra la 
100 mila lire incassata dallo Stato a 
165 milioni intascati dalla signora 
Fabris è dovuta all’auinento dai 
prezzi verificatosi nel frattempo; i 
rottami salirono da 3 a 30 lira al 
chilo. 

« Diamolo per a mmeaso. •— re¬ 
plica subito TEJRRACINI — Ciò 
avrebbe significato un aumento di 
circa 7 volte. 700 mila Ihrs. Aggìun- 
dendo anche i 30 milioni che secon¬ 
do il Sottosegretario la ditta Fa- 
bria dovè spendere per il recupero; 
resta sempre un utile netto realiz¬ 
zato dalla ditta di circa 34 milioni 
contro 100 mila lire incassate dallo 
Stato. E invece di punire 1 respon¬ 
sabili di ciò. il Sottosegretario ha 
preferito coprirli con la propria au¬ 
torità! 

.Ml'inlzio della seduta 11 sen. Ma- 
GLIANO aveva commemorato la 
Repubblica partenopea del 1799 di 
cui ricorre il 160. anniversario In 
questi giorni. 

La seduta è stata tolta alla 30. 


SFORZA RIFERISCE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


éé 


Indipendenza,, alle colonie 
sotto il dominio americano 


La tessera del pane abolita dal 1. agosto 


Sanzionando uno stato di fatto 
da tempo esistente, il Consiglio dei 
Ministri, riunitosi Ieri al Viminale, 
ha abolito la tessera del pane e 
delta pasta a partire dal 1. agosto 
prossimo li prezzo del pane, die 
come ropposizione ha dimostrato 
potrebbe diminuire di almeno 30 li¬ 
re se venissero eliminate alcune 
quote che vanno a finire nelle ta¬ 
sche degli speculatori, diminuirà di 
appena 5 lire 

Dopo che I5e Gasperi aveva ac¬ 
collo con parole di circostanza che 
avevano un certo sapore Ironico, il 
r-.er.tro al governo d: Porzio. Sforza 
ha fatto una relazione sulla sltua- 


cha gii Stati Uniti. l'inghiiterra e 
la Francia iranno assunto in que¬ 
sti ultimi tempi nei confrauti dei 
territori africani già appartenenti 
all’Italia L'Inghilterra com«e è noto 
se non le sarà possibile di conser¬ 
vare lo statu quo In questi terri¬ 
tori. mantenendo ramministrazio- 
ne militare o civile hritannica. cer¬ 
cherà di unire la Libia sotto II Se- 
nusso attribuendole II nome di 
stato indipendente La Francia dal 
canto suo fa delle nserre sur,e prò 
poste Ing'esI soprattutto per la Tri- 
politania. essendo contrarla aila 
creazione di uno stato arabo, an¬ 
che se solo formalmente indipen¬ 
dente. *1 confini delle sue colonie 


zioni). 


Il dito nelVocchio 


Non iliBciitlame 

Queil'inilividuo che risponde 
nome di Renato AngiotiUo e che non 
prova la minima vergogna a diri¬ 
gere un giornate come il Tempo pre¬ 
tenderebbe di dissertare su questio¬ 
ni di antifascismo di italianità, di 
onestà, e di discutere se e come i 
giudici che hanno assolto i calun- 
naton di D'Onofrio abbiano appog¬ 
giato un gruppo di mentitori. 

Sia chiaro, ad AngiolUio ed m 
Queiit come lui. che con certa pen¬ 
te no • non discutiamo. AngioUllo sa 
bene dato che ci guazza dentro, che 
a suo giornale, da qualche anno a 
questa parte é una sentina di fa¬ 
scismo in cui albergano e pontifi¬ 
cano gli Ugo D'Andrea i Bottai, i 
Lini, Amieucci, ad i OoUmann. 


Tiene intemazionale soffermandosi «gii Stati Uniti hanno lantisto ai- 
in particolare aul problema deile ex|traverso un* agenzia la notizia che 
colonie, sulla nota di protesta in- ; essi scsteITeb^ero rindipen ienz.v i er 
vlata al eovemo italiano dall Umo-.tutti l territori, indipendenza che 
ne SoTletic* e aulì* rottura delle |!>emltro av^lcurerebbe ugualmente ’s 
trattatile commerciali con la .tugo- effettiva dominar one inglese che 
slavi* jgll Stati Uniti, più forti econ«'mit*- 

Sforz* he illustrato le posizioni lenente e militarmente potrebbero 

I ‘ soppiantare a', momento oppo tur.o 
ni fronte % «{ueMa sit»>ifone il 
governo Italiano, ha detto Sforza 
si orienta remo l indlpen •erra de! 
I territori colonIsM In realtà questa 
I posizione non fa che prendete allo 
jdei fallimento di ogni tentativo di 
far tornare aH’ammlnlstrazione ita- 
' liana I territori sfricani e sei ve 
■praticamente a mascherare la ple- 


Anpiolillo sa bene che se ri Tempo 
pud parlare deU’ARMIR. può paria- 
re soltanto facendosi portavoce del i”* acquiescenza dei nostro governo 

alle mire anglo am.ericane Come 
jcompenso De Gasperi e Sforza chie- 
jderebtero solo agli antrlo americani 
un posticino di rappresentanza in 


generate Mivse, che del disastro del- 
l ARMIR fu il responsabile. Con il 
Tempo quindi con il fascista Messe, 
con il fasciste O'.Andrea. con tl fa¬ 
scista Bottai, con U nazista Dolimann 
e con gli altri Anpfoiillo. 

Contro costoro abbiamo sempre 
iottoio o riso aperto, da molti anni 
a questa parte. 


Il fBBSO BbI bIX^O® 


<tl fatto del giorno, in FortogaUo. 
è la diserzione del pace Non se ne 
perla sul giornalt perché allarme- 
rehbe troppo». Oiovoimi Artieri 
dal Tempo. 

AMODEO 


quel qualsiasi comitato anglo ame¬ 
ricano che dovrebt^ • avviare alla 
Indipenderza * le ro.stre ex colonie 
Sforza ha quindi dichiarato In¬ 
fondata la nota sovietica di protesta 
Iper la ratifica da parte deiritalla 
del Ratto Atlantico 

Sforza ha concluso accennando al¬ 
la rottiiTu delle trattative commer 
dall con la Jugoslavia 

n ministro Segni ha tini lato a 
venerdì l'esposizione sulla « riforma 
agraria > 




e del¬ 


ti passaggio dei rapnrctii 
le limole. 

. ’. ib'.ni: Pnivc- 

chm CI sta di casa perché vera¬ 
mente questo parco è tl Parse 
dei balocchi, l.e giostre più fan- 
tas.ose, dove su aeroplani in mt- 
u.attira SI po.saono provare le dol¬ 
ci vertigini del X'ulo, altalene, una 
diversa dall’altra, lugegiiusissime, 
a volte /orinate da nn grande fan¬ 
tasioso allunale a dondolo. I ba¬ 
racconi del tiro a seguo, delle 
jiiarioiiette di tutte le altre me¬ 
raviglie da Luna park fiualmeute 
qui st ricordano che esiste uno 
stile russo: abbandonale le fal¬ 
se sublimità greco-romane gh al¬ 
lestitori del Parco hanno saputo 
trovare nella traditone popolare 
linee e colon vivaci e ingcuni, 
che parlano veramente alla fan¬ 
tasia dei bambini. Ad un certo 
punto ho visto nn baraccone pie¬ 
no zeppo di giocattoli degni ge¬ 
nere, bambini e madri si avvici¬ 
navano sceglievano una palla, itrt 
carrettino, tuttavia notai che non 
pagavano. Mi spiegarono poi che 
è come per i libri; i giocattoli nel 
Parco SI prendono m affitto, si 
noleggiano. Il bambino st abitua 
a rispettare una cosa che non è 
sua ma di cut può usare libera¬ 
mente, che non è sua ma noti è 
di nessuno, è dt tutti, e perciò à 
sua. Non è un bisticcio, è una 
realtà, è l’applicaztone pratica di 
un principio morale. E cosi non 
succede, in questo porco, come 
nei nostri, di vedere un bambi¬ 
no povero guardare, con una 
invidia terribile, impressionante, 
che si deforma fin all’odio, tl 
bambino piti fortunato che osten¬ 
ta un giocattolo nuovo. 

Capita frequentemente di sta¬ 
dere su Siria panca in mezzo ad 
mia radura, un zuonator* di bs» 
lalaika o di fiearmontea. t subi¬ 
to, con (tiiiel talento naitsrale, con 
quell’estro di razza che distingua 
i russi vedete decorrerà dg tutta 
le parti coppie di ballerini. E non 
ss trotta soltanto di giovmotti o 
di ragazaa. Bambinetti di cinque 
anni girano compunti m felici con 
un ritmo, nn senso dal lampo per¬ 
fetti; a probabilmente nessuno 
gìieìo Kb hueipMilo, Credo che la 
musica e il ballo essano già net 
bambino aooietieo fi divertimen¬ 
to preferito, il più prossimo al- 
l’igtinto: giuoco che contiene in 
aè gli elementi di ms’arta. 

So osservato più di wta volta 
nel ballo di bambini, parlo di 
ballo spontaneo, non spettacolare, 
una attitudine o abitudine capai- 
leresca dei maaehi verso la fem¬ 
mina di qualitd tutta nuova, di¬ 
versa che da noL M ai ritrova 
poi codesta attitudine negli gdulti 
in tutti i n^rporti fra uomini e 
donne. Raggiunta da questa ulti¬ 
me tsna parità giuridica e socia¬ 
le, entrate le dpnne in tutte le 
professioni e le arti, esse — di¬ 
versamente da come ai crede in 
occidente — non hanno affatto 
perduto quel che ai chiama la 
■ femminilità a, aopratutto non 
hanno perduto fi rispetto di se 
stesse. Voi non troverete mai nel¬ 
la Unione Sovietica, fra donne e 
uomini, quella grossolana cama» 
raderie cut ci hanno abituati gli 
americani e che è già entrata nel 
nostro costume. In un paese do¬ 
ve si è veramente « compagni » 
non ci si dà del tu di primo ac¬ 
chito, non si ostentano in presen¬ 
za di donne spiritosaggini volga¬ 
ri. Guardate come si salutano p«r 
le strade uomini e donne. Que¬ 
ste forme di rispetto sono già 
compiutamente accettate, senza 
leziosaggini, dai bambini. 


Sono entrato un giorno in un 
grande negozio dt giocattoli. Ol- 
tretuito mi ricordavo dt aver 
letto dieci anni fa sui giornali 
fascisti che nella barbara U.R-S.S. 
era proibito costruire g.ocatto!-. 
I bambini si balocchino con ed.- 
zioni ridotte del Capita’e. oltre 
che con gli scritti di Lcn:n e Sta¬ 
lin: questo era l’ordine del Krrm- 
lino, secondo i giornali fascisti. 
E un mio amico in buon’ss-ma 
fede Cl scrisse sopra un articolo 
patetico: che mondo è questo do¬ 
ve s: proibiscono le bambole? 
Quando raccontai questa stona a 
Mosca per sentire se era vero che 
un giorno questo ordine era sta¬ 
to. le T.satc che cì fecero su i 
miei amici. E mi dissero. - Vada 
a vedere un negozio di gioca’to- 
h, ne troverà forse qualcuno fab¬ 
bricato nell'anno che lei d,ce. E 
anche durante la guerra ». 

Io ho visto in quello e tn altri 
negozi le solite bambole, i treni¬ 
ni. soprattutto t teatrini per ma¬ 
rionette. i carrettini. i cavalli, gli 
altri animali, i pa'iini e le palle 
d'ogni grandezza, birtlìt sagoma¬ 
ti come le torri di S. Basilio, 
automobili con la carica e senza. 
Ho visto Ogni specie di giuocat- 
tolo, ma non ho visto un solo fu¬ 
cile, uno scmbola, una pistola, un 
elmo. Nemmeno t soldatini di 
piombo Quando riferii questa 
mia constatazione allo scrittore 
Surkov questi mi ringraziò come 
se gli avessi fatto un complimen¬ 
to. • Lei — mi disse — è il pri¬ 
mo straniero che mette in evi¬ 
denza questo fatto semplicissimo 
e importante: l'educazione che noi 
diamo ai bambini non è una edu¬ 
cazione inilitansta. Noi davvero 
non vogliamo che t ragazzi gxuo- 
chino a fare i soldati d’assalto o. 
peggio, i gangsters Le armi somi 
una cosa terribilmente seria cut 
noi rogliomo ricorrere soltanto m 
caso di disperata nects.’iifd ». 

LIBERO BIGIARETTI 
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Pan. 2 - « L’UNITA » 
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Collaboriamo anche noi 
con le partigiano della pace 
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Croil£àC£L dì Rom£à 


alla raccolta del fondi 
per le colonie estive 


IL GOVERNO PER L'ASSISTENZA Al DISEREDATI 


AL II CONVEGNO DELL’A.N.P.P.I.A. 


Al PROCESSO PER 11 ROGO DI MARCEIUNA 


Due terzi dei iDipniaii assolli 

privati dei sussidio ECA ^ per insnlllciènita di prove 

wV W salone dell’ANPI. in via Saootalcuf gutlK di Rossi, KlajOTetd, Pompi, ' * 

" ' '' - - . a. - to fin nuuto luoao il secondo con-lJaccanaeli. Valente. Boniiati Vinemntt , . 


Mercoledì 27 luglio 1943 


CONVOCAZIONI DI PARTIVO 

MEKOOLEM* 

Dlfsii Mirili: rluloM liriM^. 4«lli mì> 
iolt 111* IT la Pad. 

lililMrttrnriirl; IvtaMiltilva id fcmfilevi 
(LTAQ a STEFLR) alla t8 Im fed. 

Piittlifiiliilcl: eoaatai. di Ut. alla 1S,80 
li F^. 

BU idlatH liiBfi <1 Mtiaii, fiariw (a Pad. 
par 11 pralaranaata dalla ataapa pariadira a 
par la praaoUtlaaa dalla baodlarlM a dalla 
tartaliaa dairUnitt. 

GlOTtM* 

iitafimtraiTiari; anoalai. di Ut. riatrada 
a aocapapnl da] coaaliU d'amiB'.a «L-atiota dalla 
roapatatÌTa < U tramTiara > a • Carle Gorarea* 
lari •, alla IO io Frd. 

ParraTlarl: eounlaa. di Ut. alia lA lo Pad. 

iatistl piVVlici; tarai pari a di Botta alla B 
m Fad.; turai dispari alla 17 .SO. 

Xiif, di massa del i. aaitora alla IO a 
IVleelala. 


Intanto di lavoro ce nè sempre meno • Meglio dormire 
sotto le stelle che al Forte Tiburtino, dice Pacciardi 


Net salone dcll'ANPI, in via Savoia cui autlli di Rossi. KlayiTetd. Pomol. “ di massa del i. aaitora i 

n. Ì3, ha avuto luogo il secondo con- Jaccangeli, Valente, Bontfazi, Vittcenif, „ . TrUafala. 

tj^"ontÌ/ascUtI* (ANl^IAìV^n^segrSL Cianca "fi qu^; dto'^auer Vocrato°R| Restttultl 8118 ilfetlll (Ì8pe UD 8888 € dUl BieSl di prigl«88 federazione giova 

Problema delViscTlzione alVAssociazio- _ ’ MBROOLHtl’ 

tiònar^e^t^ntTO^Van^^^ auer'^"oftoUnMtr^l/necels/w^^ ri- n P^cesso a «fico ^^ntonlo dua l'Wea che U Matietta j 2ÌriS*!4mo"'u*pìJwU.*''* 

Oliima . MlnUfto «ppiinlo. .ll’.rll .peri, o nplU c mand. a coloro ohe dovtcbbaro aver pl^Ódlco. oo.mcclc olio II S'è'cincS’Srt Sa'ùmTcm »Va dS’oul'^.f'on.’“>5o«r'aSd»tafc ” ’’ 

della Dilesa hanno dovuto avere una verne e nelle baracche di provenlen- cura, per legge, della salute morale ‘, "Y, vagone con 150 quintali di merce d setiienza, del tutto Inattesa per Popi- che due glovaivl, di cui uno mlnoren- I ' . .. 

comunicazione segteta dal sinistrati di za. che molto dimcilrnente potrebbero e materiale del cittadini? . L’O^ser- ?" arrivato e verrà fra qualche gtorsto nlone pubblica, di assoluzione per ne, sono staU tenuti In galera un an- DOMANI al 

Via Arplno; e hanno dovuto sapere essere definite «più idonee aH'iiso» valore Romano», se in vena di pole- ^ avJncolato. insufficienza di prove. • , no e otto mesi. In mezzo a dellnquen- 

® l" questione? mica, risponderebbe con un corslvone ® ‘jT^anwnie. p^^ a^ Chiuso lo discussione, sono alati La Corte ha preso OUCsU decUlone « comuni giA condannaU. coBtretU • u ma m m mM 

gito che sotto un op'pr^mein'e ^etto'^é ennesima” voMa*^ l^ssohjfa'^^IndlfTerenza nims-* l?**cQvemó' »ooIto quindi la relazione mo- eletti per acclamazione i seguenti dopo due ore di camera di Consiglio, sopportare i^tte le Inenarrabili lOfTe- ■ jp I M A 


isiiiuiii alia iiMni aspa un bub« e uut mesi oi prigiUBe federazione giovanile 

_ MBRoomtr 

oli Bmaialitritiri 11 lultit alle 18 ia re<!. 

processo a carico di AntonioIdum Impuutl. l'Idea che U Mazzetta { Mgrauri eun&o U KeBcasa. 
di • di Giovanni Bottanl, accu*|ala stato ucciso. C’A ora da auppoire 

li aver arso vivo il settantenne I che l’Incendio che arse 11 vecchio sia GIOVEDÌ' 


DOMANI al 


tra lenzuola sudaticce. 


Se così non fosse non po^re.Timo vera gente. Perché II Ministro Pac- fuori un lungo elenco d! finanzia- 

n rrm r#* n ri Ai r<» H clr¥riinr*nf/ii rìol nAfnti. nr^n d olìnt-n n mnìttsm __ai —i,—I ^ i CUI 


condizioni economiche Albo Edoardo Amaricci Costanti- gremita di pubblico. Pegll Imputati. f“® P»“ Infami corruzioni, soli ccm 
l'organizzazione per lo ° 11 Bottanl appariva sereno, quasi pre- » loro terrori con le loro angosce. 


Un anno e otto mesi di vita sono 

__ _ _ . ...... -- *• —---. molto lunghi per una giovane esiste* - 

evacuato dai carabinieri, in quanto state dichiarate abitabili dalla com-la7i’^”ta''nósìrà ^oenlsoiàT ”* ' * ^^ttte partico.arnientc legato gclt, sen. Lina Merlin, Gaetano Scar- ^a lettura della sentenza fe stata ae- za. E possono essere decisivi. Hanno 

< visitato a suo tempo dall’apposita missione consiliare, continuano Inve-I Nulla, Elccetto gli affamati. 1 dlsoc- oil .Associazione auendo nel suo *cno pone, Stefano Ttbaldf, Glofannf Tad- colta co*i vivaci commenti da parte pensato a questo coloro che vrresta- 
commlss*one comunale, non venne In- ce a rimanere deserte? 'cimati e 1 senza-tetto. Ma questi — Venturini._ Alta carica di del pubbUco. L’Imondl è scoppiato a ro«io 1 due giovani, colare che, non! 

eluso tra 1 fabbricaci ila destinare ari .Ma oggi una nuova notizia vlenclpont^ loro _ hanno pazienza da santi ® deli aitrtja- sensori sono stati eletti; Vincenzo Bai- piangere, un commovente pianto di sappiamo con quali esp.-d'en;!, .1 kr- 

iiso abitazione per l senza tetto, per- ad aggiungersi alle altre. Una nuovaWinieno fino ad ora. seismo. ii i restaenic rtngraztaio, Monti e nnrihnìiìi Nuc- gioia. Cosi, dopo un anno e otto mesi du*<iern a CDnfess,ire. «mio-n ebn 1, 

cnè le sue condizioni non lo rende- prova di quella colpevole Indifferenza j 


V’ano Idoneo a tale u,so ». governativa verso la miseria delle 

Noi non possiamo respingere li giu- masse popolari. Il .Ministero degli In¬ 
dizio che la commissione consiliare terni ha infatti ridotto 1 finanziamenti 
ha dato sul Forte Tiburtino. Però? all'ECA per rB.sslstenza al disoccupati 
E' meglio che le trenta famiglie, sbii- da 150 a 50 milioni n>enslil 
catr chissà di dove e chissà dove Con questo taglio netto, due terz' 
andate a finire, continuino a vivere, del disoccupati, che ancora avevano 
. -- ■ la fortuna di percepire a fine me.se 


PRI.Vf-A... DOCCIA FREDDA 




; F I A M N A 

Botto gli auspici del Sindacato 
Cronisti Romani sarà presentata 
11 c.ipolavoro 

SÌBEN? 


OONVOU^lOXfc STRAOROPiARU DEI CCM- 
HOHl DIRIOEUTI SlHUiClLI - TulU I tem- 
pignt 4illl SegrtUri* dd Siadtctii ;ru- 
Tincitli saa« tauTOcati quitta tira all* 
ara 19,30 fricis* in Fadiraiioni. 


inuitati, non hanno ritenuto di dover g Sante tiorl Proietti, 
intervenire. — 

Hanno preso quindi la parola Dfo- 

tatlevi il quale ha chiesto il ricono- J 1,AVORATORI ELETTRICI 

scimento giuridico dcll'Associaztonc. e . ... . _ 

Salvatori nuattoH. Baldazzi. dell’ACBA eleggeranno 1 loro 

I Rampioni, ha affermato la necessità delegati ai Cungro 
che tuffi i perseguitati diano la loro e confederale doi 
attività al lavoro tra le masse. Con- q.nv; ««»» •> 


L’acqua all’ACEA 
a metà marzo 


L’epilogo di questo processo non delitto? Ma la parola gtus.lzia ha ac- 
può lasciarci Indlflerentl. Ed 11 com- qulsVato in Italia, da mo.ti .timi cr- 
mento noti può essere diverso da mal, un sapore di amar’ssima beffa! 
quegli che a suo tempo scrivemmo per ■ 

I casi Salici e Catelli. La sentenza 

con cui la Corte ha ordinato che RIUNIONI SINDACALI 


u.n sia pur modesto su.ssldlo, sono ora 

*^*F’**éJl'*che'”sl”vuo1e*educare cri- grande rilievo è «tata rlportata;;(Yfwffa''ar/nt’o~ro’lra Ic”masse.''Con- 

nonolo lta^?ano? Soln- mattina dal giornali governativi la eludendo, Rampioni ha chie.sto notizie 

pendolo torse M ^fi.dcldto o II bor- <1^1 P'^hlera arrlvr- ^el vagone di merci inviato in dono 

Kpeelnz * Roma per la metà di ottobre. Nes- combattenti antifascisti rumeni. 

» „v,- ..t.,»!»»,.. An, «uno però ha detto che 1 1500 litri al Oopo altri numerosi interventi, tra 


delegati ai Cungreasi camerale rimondi e il Bottanl vengano posti In giHm» Drktnt DiptuitaH lapriii AppilU- 
e confederale domani; quelli libertà, viene a porre 1 tragli^ Ititi; fomiuio dnettho Siadicjto, ogqi oi» 

MarcelUna In una luce del tutto 1730 CdL 
nuova. Questa sentenza pone In du^i ' ... . _ 


Gran Premio al FESTIVAL 


I ara 1V.30 preti»* in ifotraiiuni. seggio/ suno però ha detto che 1 1500 litri al 

'-—! rivolgere queste do-[ assegnati «ha Società 

dell’Acqua Marcia, per cui gli utenti del- 
TACEA non ne usufruiranno affatto. Que¬ 
sti utenti dovranno aspettare la metà di 
marzo per rLsentIre 1 primi benefici del 
nuovo acquedotto. E’ anche dubbio però 
che gli stessi utenti dell’Acqua Marcia, 
con questo nuovo flusso, abbiano del be¬ 
nefici notevoli dato che le condutture 
dell'Acqua Marcia sono notoriamente de¬ 
gli scolabrodo. 

Perchè a Roma torni l’abbondanza di 
acqua è dunque necessario che la Marcia 
ripari e rinnovi' 1 suol servili, altrimenti 
più acqua Terrà Immessa nella rete e più 
«e ne perderà. E saremo quasi da capo. 

Per l'aumento delle tariffe, elettriche 
dopo 1 primi (ballon d’essai» non vi 
sono novità, tranne una quasi unanime 
posizione contrarla a tati aumenti della 
Si è inaugurata ieri alla borgata gara che ai dorrà concretlziare al Con- stampa cittadina. Ma sembra che I 

Maglwna la sesta colonia diurna del- gre«so della Camera del Lavoro in set- gruppi elettrici contino molto sul go- 

VUVI. La nuova colonia estiva acca- terabre. verno per veder soddisfatti 1 loro desideri; 

glierà Ì20 bambini poveri della zona. Verranno premiate le donne misliori, g p Governo, in que.sle questioni, non 

Dal 25 luglio ad oggi. cosi. l'UDf. le più attive, ma Togliamo in questo gente e non vede nessuno. 
gema aier ancora ricevuto un soldo scorcio di gara fino al giorno della chiù. _ 1 

dei fondi stanziati dalla Pre/eltnra. vora che sarà il 31 luglio, far^noscerc . . .# I 

ha già aperto la colonia estiva alla a tutti almeno alcune di que^ donne. f^nQlQnri p lOrfllltl 

scuota Carlo Pisacane che accoglie la loro attività, il perchè e<«e lavarano 


landò la lista n. 1 di Unità Sin¬ 
dacale. 


I bto ’lVslMVnza stCMa di un'deiìtto. É’ M»l»llw9>ei: H rlnnieoe del booto Coai Ufo I INTERNAZIONALE di \'ENEZIA 
J evidente. Infatti che 1 giudici hanno direlllTO è nnviltl. 

Isostanzlalmente respinto, assolvetìdo 1 ,i|,i|i|||i||||i|n||i||||||||||i||||n|||||H|n||HHm||nm||||H|nH||HHi|H||imn| 


La sesia colonia deirUdl 
aporia ieri alla Maglìana 

1 nomi delle prime partìgiane beneme¬ 
rite della raccolta dei fondi sussidiari 


MENTRE DOR MONO NELV ALBERGO EXCELSIOR 

Due coniupi americani derubati 
di gioi elli e danaro per un m ilione 

I ladri, con agilità sorprendente, si sono arrampicati lungo una 
tubatura - Un altro straniero truffato e un quarto borseggiato 


oùCiì’Pjm. /UONEMA 

SPLENDORE^QUIRINAUE 

__ Je*.AaerMSP ^eiUta, 

^ JE. IMERNàimU. W 7 URCS m> 

ramoii/AO. »& 


ha già aperto la colonia estiva alla a tutti almeno alcune di que^ donne, p idranti episodio veramente clomoroso. La- atraordlnarl-j del delinquenti re 

scuola Carlo Riparane che accoglie la loro attività, il perchè e<«e lavorano v^a a- * drl rimasti sconosciuti, si sono agli- SI aporcnde Intanto che 1 trni 

250 bambini, la Tommaso Panni con con tanto zelo perchè anche le altre «11™ (Giunta Comunale '"«nte arrampicati lungo un tubo di sono scesi In gara con l ladr 
f’in hnmbinl In redonia alla Tomba poMano «rauUrle e lottare con loro. cttACi v-AiuiitcE scarico deU'albcrgo £^ccl6Ìor, dal lato rendere la vita impossibile agli 

diNcrZcTonSOlM - -- —t- di yU Sicilia, hanno raggiunto 11 cor- nlerL R cittadino ameri^^^^^ 


Ì Nel quadro di quella che viene or- cl siano ancora, magari In abiti bor- no «tati fermati, 14 minorenni aono alati 
mal comunemente definita eToffensi- ghesl. ma è certo comunque che la rironvegnati con diffida ai genitori, due 
Iva del ladri romani contro i turisti loro presenza non potrebbe costituire adulti denunziati per contravvenzione al 
stranieri», è accaduto la scorsa notte un freno per l'audacia veramente rimpatrio, uno rimpatriato con foglio d' 
un episodio veramente clomoroso. La- straordlnarl-j del delinquenti romani. %ia obbligatorio e altri 24 sono stati «ot- 
drl rimasti sconosciuti, si sono agli- SI apprende Intanto che 1 truffatori topo»ti ai zilieTì *ègn»lelici e dattilo- 
mente arrampicati lungo un tubo di sono scesi In gara con l ladri nel ^j.opici, quali invertiti o 5o«petti tnli, e 


.CecUB ruOUl PROCPAt^clA 

'Il MAOAZZIfiO HU5ICALIN*! 

psetruTA^pA ALVINO REY 

,ela ìuàV^LÌBRE OffCmTRA ■ 


SISRL 0 eK« 
N 01 ME 8 


BAS/LMmOfff 

/mmimamm 


1 nel ^j.ppici, quali inverlìii o 50 «petti tnli 
®*Fa- annetati ncirappo*ito ( libro nero ». 
Paul 


MÉ$i*:ìtar _ 


uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 



Carducci con 2iQ bambini, la Ma- 
gitana con 120 e la Nicolò Tommaseo 
che funziona già da più di una set¬ 
timana « accoglie 240 bombttii. In 
ognuna di questa località l'apertura 
della colonia ò avvenuta con una 
grande festa popolare alla quale han- 


Per jl mese 
della stampa 


La Giunti rtunlt» Ieri sera h» nppro- nlclone del primo plano e di li si Maurhln, alloggiato presso la penalo- ^ 

vaio le seguenti proposte: U rlnjwvo di sono portati sul Iato di via Marche, ne Asteria In via Varese 8. è stato nQ|ti*g riAl gGrPDrP 

coneesalone la uso aU’Aec*demlà di San-'penetrando, attraverso una finestra la- Infatti triilTato della somma di 61 mi- WaUHlf UUI uui WUI àe 

t» Cedila del Teatro Argentina per la sciata aperta. In una stanza dove la lire, con il solito sistema della Bg-i J] |jrM|]0r* re* . amante 
stallone 1949-1950 « l’allestimento della dormivano 1 coniugi aniericanl Geor- stoffa. . _ „ '''•"O ««'WC ICA aiimillfé 

Bollirà di Ma.«enzlo: 11 restauro dello p « Maria Stahl GII Ignoti furfanti Ieri mattina. Infine, verso le ore 11. T- 

Qsplzlo Merino Antitubercolare al Lido; hanno asportato l due orologi che II un borseggiatore ha sfilato « Porta- j carablnlert di MarcelUna hanno Ieri 


I carabinieri di MarcelUna hanno Ieri 





n Centro DlfTualone Stampa della alcuni proTvwltmentl da adottarsi duran- 2* signora Stahl i* li arreRtalo un prrlcojaso prrffìudlcato, tale 

Federazione comunica: te 11 periodo estivo per salvaguardare f®moUre”if «onn^^fmn^aH'ronlìi nwlnÌ!o«»”fnna^”l^^sùlto ‘^‘“''annl I^lonl. 

(Tutte le Sezioni sono Invitate • il Parco di Owld Pusano da eventuali ^ ’ * l" i ® i^P “ Pao’.onl, uscito un anno fa dal eer- 

far pervenire *1 Centro Dlffasione incendi, provredlmentl per la campagna •*df ^ Vi* d^^ente scom- ■*®“***® ^**“1 

ì Stampa della Federazione le loro antimalarica per l’anno 1949.- manuten- complessivo di un milione e 300 mila gran delitti, al recò presso la sua ea- 

f.PUnUA d«u rUSe‘’^cuòie' lJe‘cv^ranÌ L’Aibergo Excelslor. per chi non IoI suoi sbalorditi InseguitorL Se conti-j jr*Tl«re”e^**luL”^”**"°******* ^ 

't'Le““bandIerInJ“vtrr'anno cedete d^fùlmplanto df iSibMlc.’*SlIu«Inszlone ’^VJalSnà'chrt f.Xo'’leg‘|efemo gualche furtHeL 

alle Sezioni al orezzo di Ure 40. le nel Viale e nel Piazzale di Oastel Pusano, * »«»• P««- lumprorrlso ritwno del Pao- 


BTioiine ae" rimila oegi umm e «ira scuo.e; .-«e^ouc è attiguo ali-ambasciata ame- nua di questo pa^o. un giorno o 

«Le bandierina verranno cedute ricana e al trova In una zona che è. l’altro leggeremo di qualche furto nel- . 

ile Sexionl al prezzo di lire 40, le nel yialc * *^'^i**'*,,**!.i*^**'i«r****?fj ** dovrebbe essere, guardata notte e la cassatorte del Questore. , , ^ 

zrtoUne al prezzo di lira 10. l impianto di due idranti di Innaffiamento -iq—o j- carabinieri ed airentl di P S. _ J?, 


cartoline al prezzo di lira 10. rimpianto di due idranti di 

« Poiché I quantitativi disponibili Per tl mercato di Fiumicino, 
sono eatremamente limitati- le pus- infine la Giunta ha stabili 
notaxlonl dovraano essere effettnate re un'autorlmmsa per l’A 
immediatamente >. zona Appio-Tuscolano. 


giorno da carabinieri ed agenti di P S. 
Anzi fino a poco tempo fa, nell'amba- 


loni. Io resplnve. n pregiudicato alloro 
si vendlcA pugnalando l'ez-amaote, che 
scampò alla morte solo grazie alla sua 


le la Giunta ha stabilito di eoetrul- sciata Cera anche uh^lc^olo reparto AÌtr© BOV© dOUUllC© r^^m SJLutw'irne 

•autorlmmsa per I’A.T.a.O. nella di fucilieri di marina Americani. Non 11WFC7 41 CFll n robusm wtltiralone. -Mi-anno 

àpplo-TWIano. sappiamo se questi prestanti armigeri «er Is bundS dCl fslSarf scorro. A 13 m«? di dist/S?Il Pacioni 

lè stato arrestalo. 


AL QUATTORDICESIMO GIORNO 01 SCIOPERO DEI LAVORATORI EDILI I da del falsari recentemente scoperta dal- 1 f Y T A I 

■ . — -- Mobile, SODO state Identificate nel U 1 V* V* V/ 1.4 

corso di ulteriori IndaglnL Quattro di ^ ^ 

Ancora nessun accordo raggiunto si;3ni cronaca 

Il anni Matco GtomI, di 69, Romeo Ml- 

■ UnU ■ m ■ ■ U chetelll di 56 e un certo Aloisio Testa OSSI. KERCOLEOT 27 tOELIO: fisa Pzetaleo- 

a causa aeir intransigenza padronale s‘kS’-rLi? 

— Quest’uUtmo portò alla banda le stereo- N'el 1844 cuora Diltos osestra elvnwtsrs 4e- 

ttple fatte al Poligrafico, gU Inchiostri e diratosi allo stud o della c&Iibìcz • tae dei 

Fernento a P. Mlliio per l’iatemato inllltan - Oggi alle IO comizio al GoIohoo j„s;ri.sr“'' 't.’ »» « «.«..n, 

■ ' - ■ ■ - — - -— - — Sono Mcora latitanti Francesco DI BoLimWO DEUOORinCO - ViH: ttssdtl 41 

ganza, Domenico PollaodrL Giulio Tui- u.m;. r-.criii in 

Nemmeno Ieri sera è stato rag- clo>, Piazxale Ponto Milvia Plana Tutti I rnspoasabili di gruppo che bob Giuseppe Grossi e Ugo Urbani. 

giunto ao accordo In sede di tratta- Plno^cblaro Aprile (Appio). Largo hsaao partecipato alla riuBiose di Ieri L’Urbsnt è un ez-dipendente del Pollgra- _' . 

Uve preSM n Ministero del Lavoro. Trionfale. aere sono TÌTamentc pregali di passare fico che forni alla banda una serie di B<M,lCTTn»0 METCOROLOCICO - Teaipeiatura 

stasera vi aarà ima nuova rlanlone. • - alle ore 18,30 presso rUfficio Propsgan- «iian». 29-19- & praved» »e»p» kaeee sm 

T„ .u-int*i-T«ntA rie» n*- m . • dt del giornale per urgenti comunica- Alcuni di costoro fecero parte della siautolszBiaU Irrege’szl. feBsperztats te Heve 

in o^Uàto all tmerrenw aoi ■_ wAf#ania alla \iirafPlll relatìTe alla manifestsziane « per banda scoperta nel *47. interrogato sul- dùsimiìone. azze lejjeraimte »<»-•>. I* ffa- 

nio nel cantiere tìl Via CoMla d.^ La iCncilIO Olla Miavcnl prendere accordi circa le gare di emù- la quantità di banconote messa presumi- peritura piò alta si 4 vez-firats a Ttealo 


AL QUATTORDICESIMO GIORNO 01 SCIOPERO DEI LAVORATORI EDILI 

Ancora nessun accordo raggiunto 

a causa dell*intransigenza padronale 

Fernento a P. Nllvio per rintervento militare - Oopl alfe IO comizio al Colosseo 


UOLETE STAR FRESCHI? 

ACQUISTATE I BELLISSIMI 

Vestiti • Pantaloni a gtaoeha, pronti 
a su miaura, In tossuto gobar- 
dlna V Antipiega - Makò 

IN TUHE LE MISURE. COLORI. MORELLI 


via Nomentena, S1-3S (quAgi all’anffolo di Porta Pia) 

nino A ptEzn miaa. vendita anche a nate 

N. B. - Questo i it negozio che consigliamo ai nostri lettori 



In eegulto aU’lntervento del Q«- 
’• -ì nIo nel cantiere di VI* Cassia del- 
- ITmpreaa Uanfiedt. Tagltazlone Ira 
1 làvoratoTl e la popolazione del quar- 
ì tlere va IntenslfloandosL - 


• Oggi eha ae magna? » 


^ giornata di Ieri hanno avuto 

'i - .-i ^ InUnslflcend^L ail-Dfficlo Reglonala del La- 

'i4 Numerosi ^pannelli di persone trattative per la soluzione 

’i t consentano il grave abuso commes- {jgiin vertenza alla Ditta Saraceni. Le 
j[F so dalle autort^, facendo Intervenl- pi.jtl al riuniranno nuovamente que- 
re le forze inlUtarl per eeegulre del mattina per proseguire la dlecua* 
lavoro eoepeeo in seguito alleglt^ sione sul punti controversi, 
rione del lavoratori. Ampiamente 

partecipato te mamme del quar- commenteto è pure 11 fatto che tale ——— 

iniziativa delle autorità è in contra- \allg(A girAnna FSiiiMI 

AITap^ura della colonia estiva gto con 1 prlnclpll della libertà di JflUalW Oli AlCIIO liUlVa 

Carlo Pisacane { bambini formarono sciopero, sanciti dalla Costituzione. J^mti I_:*I 

un vero e proprio corteo, con cartel- 5, meva Inoltre che 1 eoldatl, che picnilaZHinC QuQII <* AllllCI >8 

, Ioni che indiccrono la località di prò* gono stati Inviati nei cantiere, sono - — 

« costretti a lavorare per 10 ore, al gioì- - _ 


tallone ia corto tra i Tari gruppi. 

Incontro di boxe 
stasera a Noantri 


burnente in elrooiailone dalla banda. II o» 31.8. 

Questore si è rifiutato di rivelare la ve- niU TISDILI - > <M’«4tlT» Eazaia > al ga¬ 
ra cifra, a per non Impressionare la po- 

pelatone» SI e^la COSTOCAZWin ITAlU-raSS - I nspomahUi 

spsccMu «t «Pietri 5U1 ramo miliardo n. itai»* riL<y; .«ni - - 


T I 


pnnTflLoni . . T- *. 

GinCCHfi p u o M TI 

UIHblane ESUNISURA 

cosTumi 

A PRE 228 PI FINE STAGIONE 

SI ACaTTAMO BUONI E.C.L.A. 
DiTTP BULDIORI um OTTPV/mnO 34=36 



e non «u! cento milioni, oome fu detto 
In un primo momento. 


- Ieri 1 premi alle tnlgllori pagelle delle LOBullSB IO 18080181 

Sabato alFAreaa Rume IcItorL- per la 1. elaue Lorenzo Prlonnei |||||0 SfabÌÌÌ 8168 fO N (fflola N 

. . I |. a • T premio) e Renio Vnlcalll <3. premio), jiuwim htviui » «.ìitwiv 

Dr681iazi08€ 0688 A81ì(f » pr*" >• Piergiorgio Oarpmetl 

V ^ Nunzio Lobello tl. premio) e Ida MolHeo- La Polizia dei Cortami ba aanuscia- 

~ ni 12. premio); per la 3 clave Pab'o de to «be, a conciamone delle indagiai «alla 

Come già aanuaciato. aibate prò**]- Angeits e Anna Maria Morgantl, per la immorale atlìTìtè che ai avolgeta sel- 


KJifujSIid! a>iiiHi«iiHiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiic 

rat« I W Citrali CD:tar»H itaiit- 5 /'sìsi f 11171/8 f riiimif or wtrr>wsr% 5 


rP.SS «Tjl «Ile 1S.30 la ria £i!zr!a 44. S 
OORTaSAZnm nrouai - Alia 8«:<me s 
Prati, denzBì, alle are 30. al terri «na ras- S 
T«razténa popolzra ozi tesa; • Fa *iBi!«ac s 
, . |diri.j«a»e del P. P. ielle lotte attnali ». Ora- S 

U Polizia dei Cortumi ba annuncia-1^.^. rorraeda Ma*!. S 

I che. a conciamone delle indagini «uHs J —^ _. . — 

amorale atlìTÌtà che ai «Tolrera ael-l..™**." ***• ™ . ***** Teraaa » » 


j^le festosamente attraversò Uquar- une g*lle^. In condlzlor* an- „-1rAr*?n\ VruTrT^ Va^ro” rS-m’: g^Tal^e'ir^^RleX: KTjteTk;! nu”ereo dVr't.ahn'lme’Mo fir*]:!. 

COTfliaua. tnfanfo « «tHIupnorrt lo ««"«>« «!*?« Amici de « VUnitè ». cl, per la • cla.(s« G.usepp- M»rtiazzl Ponte S. Angelo .Ciriola». *oao_ itati 1*^ ^ **•’*** 


CON INIZIO LUNEDI* 25 LUGLIO 

(N) BORSETTE 

VIA DEI GRACX^HI, 4 (angolo Via Ottaviano) 


tJn’altra mznlfes^lone dell’lntr*T)- L'i;.e*«bi;'a~ ai'ri" p7e7ra'daU. 'cì.ra ' ibe ”bumta “eri drchraraTi .V ari^to «aÙ C>».re Pzoiei- ** **• = -- = 

ere *« t-nlnnZ aiA aoer- ****°*® psdronsle è date da Una Ict- j,ii. Direzione del giornale, da un «ora- zianl, una grande riunione d* pugilato fi e Antonio La Ro«a. sorpresi in fra- HITTO - Il oosaa^ Tonaaa ToBattl falli = S 

* e oer nnrirne rfe/Ze ntinre »/vv»4 tcm circolare InvlatA dalllmPresa paino della Direzione del Partito. Nel patrocinata da «l'Unità», che tra l rn- granfe reato di atti Mceai in laogo Se*, (^ralìeg^'l ki arato la fraTtetiaz 4:- S S 

rfmi M- MàrchetU e Mambrlnl al propri lav» cono della manifestazione verranno con- taerost Incontri vedrà Cerronl roriro esporto al pabblico. *7™!** di perder* orKtesporaBraiaeaV a Vi- — — 

e ..he M •nttn Ai" lettere che riportiamo te- a^gaati i premi ai groppi c «amici». Venturini e PZontalon! centro Bottini. Anche il proprietario Luigi Benedcf- lino 1» Piota • la nipote Eaftelh. le ” inifElfTF llffàiniTA HI PlUff BTA/BIAblE — 

ftn/e nel raCcogiiSe /oizdT'^riffnOTO ■**^**®’ '* *1*« •» dulinli sei faroro • il nuo- Alle 13, li ristorante Usignolo olirtrà un ti e il bagniao Cipriano Nìeolefti sona p* nve ranfasliaz»* della 5er«ie e fai fVr- S IMrKCwdlUNAN IL fCRDITA DI rlRC STAUlORt S 


e cor- 
e DI- 
* era- 


--— 1 = BORSE bianchu di pAll» ....... L. 2.300 5 

lì Comando dei CC. i borse bianche di pelle. 3.900 i 


Teatri - Cinema • Radio 


airex Collemo Militare i *•' p»'*« foderata in pali# 

- - — 1 = BORSE per signora. 


l -»"«Hcana a l. 690 - 790-990 

Mnseo di Roma. le Autorità al nono mes- ~ CINTE varnico fodarata In palla .... 


fei/rtn Lumina ai BArri^r^lm • t" « QuaeU Impresa, preoccupata per Ulve tesserino deirAssociazione. La mani- pranzo a cento bimbi e alle 33 arnveràlftati denunciati in stato di arresto ri- naie. S 

_ _ bS* prolungmmesuo dello sctopere, dovendo feetazione *i chiuderà con la prorazio- a Trastevere Radio OampldogHo. In «e-lspettivanraale per faToreggiemento e cor- ■ — BORSE biancha di malia ... 

«..re. r« f*»’ fronte at propri impegni di lavoro, e tra di alcuni tateresfanti doenmentari rata farà anche la sua apparlitone l-cr-lreifà. Delle 55 persone, tra adulti e mi- w* gs J • Z 

foraiture assunte. In prevtelone acch» «oTietici. chestra melodica d-lìa Oarbatella. Inorenni. itihani • otraaieri, che era- Il V^OIflIlIlClO QCI Z BORSE blancha di palla ... 

tinfanzta povi^a romana dunU più I - = P®** signora. 

, lungopo^ _ % borse aamlc. amancana . l. 094 

La gara di emulazione Si *^ra^!e d^ • mwwrnw je .ua di una nuore ,^e ^ a = 

\9 • Xf IA- vranno nteaetsl llcenslati In iT-raco tea- | dtlVArma dei Cam- ^ VAIinFRIA k PRP77I II 

« Alana Marirofn » « nessun prrawlao. Rrm-to Mambsttla. >- .. -- ■ ■ ■ - - ■ -1 blateri, a! quale in un prl^ tempo era - VALIUERIA A rKB^AI II 

TO OommtaKlona Int^rr^ « l tav». itato a-szegaato U Fm aiao Braichl. 8em- 2 

- . . , , ». W ■ rat^ IM et MDO certo izeclntl In- •tSIUà» ài niJBU - Beta gli aa^:a Ifatra Dut* — àzmt ■mIvtwì*: l*y Rfaa — Irte W fai y«4 — Man; la carteilzaz bSaa- bra Ae la questi giorni fi Minuterò de- S Sacchlslll - Cartall# - 

55** *' i** * Nana lettera di Uztnbrlnl e Siatacal* Cfaa.sU ai praletvrl al . rraa. Imi rzitl: E.-* I|l-* pral«**T« — àm» ta — Oljzpia: Easserafa ~ CHan: Dedriroze f» Interni abbia trovato ana dimora . 

Bugntti * dalla Camera jW Lavoro ^ hanno liAPOSto che l'unico inodo uer- ** » à» àemaaS 11 ea»e’.a»*ra fall* c.eeiaio- fmaatUa: Ftnusral 4«1 mara — Irai Fn- — Otlaviat: la aeco«4a a'ptara Carroll — Pa- Pli* adatta per n Comando d-ll'Arma — ^ I. J* 1 .1 

•88’ • primi naalta- ITmOresa norea evitare 1 d^nl r**» aaraalevarea . ^raea », fatea-ira del aavtra: W^akaceia — Arma taalris*: la lazza; Il j»m» lei caraeCra — Pariali: L’t- S* tratterebbe del pa'azro dove era al- •• Srelfsa steieheetmm «#■ Mrealf# da tmeì 

P conezeti. U doaa* ban.o <^lUln ^ ‘ Eraa Ptmate falla «attra 4i T««te '.SIL lite traoda £ S.Itbz Qum - Az«na Stitii; nera racim ralte - nartete; Rataaa - «emato U Collegio Militare, alta Uro- _ 

retMMifma la gara. Alla sfida delte /uun Klopcrts è auello di flr- •P'***-'*!* *1 T’*!» aterrarrana» arvvia * » Sprej;«4.aaSl — Izma I. belila: Bitecm riaza; UnM 5 ]:» a Gama — Ptlilena Bar- 4*7*" l’axzegnailone «t attendere^ _ . . IfCMflITA DATCAI C NflN 

Pol.gretco d, Piaana Verfa è quello « mwrawieaah. èrtila - Izm Tartate; Il le'.fara serfa - |ktriU; Ti* - tairteala: Skerlo^bn - «otemente U parere favorevole del Co- = LA fcRDITA RATcALt HOR 

^ 2?^ ^rfS2rt »««: U «ra^e^ * « SiNer , fi ,k S-erA » |lì.l5. ».)5. 21.45, «andò dell'Afa. F noi crediamo t*e = VIA DEI GRAOCHT 4 (zngoV) 

El! -.TUtsrt-* A.I »-fi rtà «iMlato «nTlSSl df^ teatri _ Ionia: Trae*?* - larktrlil; De- _ l.a]*: I)e*.f-raja; - Ita; Fraalwitera **““ feTore*t>>, ta g VIA DEI GRACCHI, 4 (an*OlO 

a Le tredici aaore collettrici sol Foli- R*» omino etipuiavo centmaiz oi im- aiyi- cài^ — CàUCàlLà- -• imi litm*Ba]la .. lalana- I (aeelatrai fa!- rast» l's»™ ’»•» _ lìalta- 1 Vv4 41 Tik t. inanto n luogo è qnanto mal adatto SS 

V».., nreae. npm* — CW,. itw* awia nona aiitgaa. i tnrr^vwi «e, raaira J seno -ago malta, a «t laa.s. ’ __» 


ce alla ricerca di una nuore sede per a Z 
Comondo Generale dell'Arma del Cara- S 
blniert, a! quale in un primo tempo era ^ 
stato a-szegnato U Pa'aiao Braschl. Sem- z 


1.900 = 
190 i 

390 i 


VALIGERIA A PREZZI tMBATTIBlU 

Saechlalll > Cartsila • Rortafogll 


I Fri- — Otlaviat: La *ec<ra4a t'gtara Carroll — Fa- Pili adatta per n Cumando d-ll'Arma — « . ^ . ». 1. _az J* ..la II « - * _« • —..Il S 

i: U lazza: Il para* lei earzeCra — Farteli: L't- Si tratterebbe del pa azro dove era at- s òCtltlI PCStUStHlS al POTSttlt mi Vn€U0 tOmCTmt CR ptllé S 
idna; o«ra racia »*:te — Flaslaria: Rateaa — »iemato U Collegio Militare, alta Lnn- —, S 

Bilera Flaza: Unsa5]:» a Gami — Fililtna Bar- 4^*" l’axzegnailone at atteizfere^ = . . IfCliniTS DMTCflI C NAN P CACDCCS S 

■fa — iktriU: ik.m* — lairiaala: SkfTl».8a — aframente li parere favorevoe del Co- — LA VCRUIIA nAlCALC NUN L aUorCoA S 


fti« eategoTie attesa del futuri mlglloranientl come 

La tzadiei àae** ceTIettrIcI M FoU- Klà hanno stipulato centlnau di im- 


Vla Ottaviano) 


r«ecoho «« graa «vaierò | prese. 


AITI: tkims ~ CAAACAtU: ri^op» 


Osservatorio 


Stamane alle 10 comlalo al Colosseo. 
Giovedì alle ore Id eono stati In- 


U fimi: ««a 31.18: . O aaetteià 


Brizcaztte; L'aes* fai aie! ««ym —|— lìiv»li; T.a o*l wev» — lau; La e.ttel**^ bisogna. 


-T. n.rn. t .i .11* s/l *1 _ “ WTmz **0 21.15; .OeaiMtetà. {fraafa • «» — arceazt»; L aezra fai me*, fagm ~ — 1bt»li; T.a ral wev» — Mai; La e.t'.a 

fat*^ O^eS^ar/f — *«*»>: «81*» — SlStSoOi e«Fif»l; U legje fai «aera — Ctgrndea: La fall, dMa« lay.ie . tJ»,Ua m«u* ««■ te — 

•te!«w;ea Crctte fai aa. aeaeia ia»a3gais*’.a — C«graìa«tta; «k era Faltstnu; La falla falte fzka — IiUm: 

dVfaa ì? «a nre ?ra mirato A^wè Martiaori a ma la farteotaatea* falla pteaiste — Catecalla: Farau arrali.'eno — Catral*: Okiraitiv, fama — Salate: U terella rtraa 

drafta. r «aa gare Ira qoeafa doaae. calIU. Plana àfaatragtorglo (Testac- jjadefa fl Beetfarae. fizoat. F.i- rtdaa* ~ Cta-Sla; Bafia:* B.il — OaLa: — Sala tafarte: WapakMcte — sJtaa Ma- 

l■li■******t(i*•***•■«*■lf•*t•f■i*t*Ii■■•*(ti•ttt■lfaal•■•i*t•t■l«l••■iifii*•t■l••■*••ta «ai. Itefaaaj * farai — fVàTTbO rOfiTàn: Martaataate « Genpatia — Cala |h«rìta: La rara caf-re — Strvla: L'c«n* fa: 

era 21.15. ma». M«baae4 eaa W,h»a Rrar: •• meaia; Età lagaleia. cao». riT. ’ CtlsntMn.f; — SBurtlii: rtpoco SRlczAsrt: 

ét pmrole UsìUne m latine, aU gpatumW M aimkeres — QUnDtO: f*.i- ^ ?•* — Ciìimi: Ttrtkc S:ht 7 :^U — U «70 — 

V/SSCrValluno Oieiemo «irOsverretor* che nan aia- m — liUE: cbiasa. • « «««-"«i Vitadtl — Cam: La rara ai- $ii«ruttaa: Uaasaes* a Garr.a — Trinaa- 

dapoiM a rentùiaare a rubar ape- VARirPA» ~ T?*!**' fa»**»* «ri- 1 TBrt:ra’-»ri - Trint*: Caa-.’-aa* Ca.(aa*ra 

CX^rvatara RoMaa H ieri sere U mJTorgano dalla claaas operaia ite- 7 ^ ìitìit—- "rt fallala Tata. mmf. r!*. - T« 

apesfa al nostro Osrarvatiir.o al ieri Itane par eeniettllre at arto coraioiatm àLlAaHà: Calaatte r«a « ri*. — Ai- atstboa: L alt«t Itf^a gw |lt animai — tarila- H. ..'ni. ri«e-n — Tceàau- 

atflna. Ma non * fià poatibUa ta- di acriorra cose iarompreouMl, ed eoa- flial: ebloa* — IIMIBI: L'teteiaa M tra- fall* Fmtette; Falera aartal* — faO* Til- 1 _ TiVtin»- I.» rànu nfaiu —' 

irgli dietro: aaltetta come nn grillo altre. Se 11 saddetto eerawiata hs tenta fiei « era», (bri* Dt^porte — loTIHEUl: terte: A*i«*I* it Fafara — Dina; Tarna Tutoria Cani**- r.,».»- a,’;, urr, 

maaam di palo in frase# ean un agi- aegHe di acrioere, ei dica dunque: A'aaa — LA ECJiKZ: Atmall pani * ri*. — *1* sirtae — Dtrla: La Ateperate ratta — 


«iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiii* 


irOaaarvataro Romaaa di Ieri aera àa 
bposfa al nostro Otrarvaterio di ieri 
VaitUaa. Ma no* è pià poaaibàe ta- 
mrgll dlatre: aaltalla coma nn grillo 
I Miao di palo in fraaca con nnagi- 
bi aeratnants aorprandento. Eppertan- 
p facciamo il punto. Aoeoamo chiesto 
a i preti, vendendo oggetti aacri bra- 
«flati, compiaaaTo o no ttmonia; nes- 
■ma risposta. Joeomtno chiesto se fos- 
» atto evmmerciale Tafltiar letti a 
0M lira a motto ai pellegrini; nessuna 
Isposta. Amai ci ai fa capire che lo 
tesso non .f«* esser fatto coi aenim- 
etfo perchè foesti non hanno la poa- 
gHlità di aneire FWU lire a notte. 


accoexagUa dt parole italiano m latino. 

Diciamo alTOsaerrmìore che non aia- 
mo disposti a eonlinuare a rubar gpa- 
sio airorgano della eiasie operaia ita¬ 
liana per eentenlire al ino corsiBista 
di acrioere cose ineomprensiblli ed eoa- 
aloe. Se il suddetto eorsnusta àa tanta 
oogUa di acrioere, cl dica dunque: 
trooa giusto, aia pure in occasione del- 
Tarvto giubilare, eha mas. Staio a^ 
orano come è quello italiano conceda 
enormi ridusienl ferreotarie a cittadini 
atrmnierit Ciò, mentre a cittadini Ita¬ 
liani le stesse larife vengono oumen- 
tate ogni sei mesi; ciò mentre in Ila- 
Ila esistono ancora milioni di disoecm- 

f ati, di senzs-tetio, di afsmati a che 
dunque aa delitto rinunciate a tan¬ 
ti introiti, che esimerebbero in parte 


RADIO 


lità di ariKir» 2sre lire a notte. ti introiti, che esimerebbero in pari 
oamo ektasto se anche II denuncierò t contribuenti nostrani a sanare il di 
aitnsmìassa degli sfollati eosiituissa ficit deir Erario. 


a’aggrraiime alla Chiesa, .h'rssuna rl- 

^zig gàiafa e precig», psa gola ma» 


Risponda si o no a ei rUparmi 0 
psa:», 4 domani offri Rms stf k 


— FRUCIFE: vii* teoekra falla Hetraprii e «pettra fai paarate - Stanotte t'b* anoute — ara* nmi ' ^ i. . _■ 

rlv. — TOtmM: Tl fateUatert 44 WaH tiripa: U teMete bnmgateata — bnalfiw; «{5^ ^ 

Street a ri*. faelU fai pirata ter* - Farisra; blraatei 21 

erinavaam “ riaariite: La ria falla alalie — Falfara; , ^ —«'*' 

CINEMA tfclara — Faataaa: ehiara - Fratma ii — Ib.Wv 

Acgaarla: Pai fterara Tefara — AIrladat. La legga fai eaor* — Oallvia: L'ras* fai ®**» 8fl#‘ 

8te]ge«i* Al rtelli — UAmosa: Slolgorio Al miei iejsi — Bitlli Cesar*: iitoalo Ai Fafara »ialaal« Ainti* fa Jtaa 

tfallt — AArlaca: Ptateats eeetra Fantnaias ^ falla: Tanaa • la alreae — laptritd*: 

— Alba: Arveatara aal Wamteg — Allaraa: La mtn,'* istaafaiaali — lalnt: Wa^tkaartt RETE AZICULk — Or* 18.26; faeb G. (W- 

La airana fai Caage — AakudaltTl: Il mi- — Irit: Cb* tespl! — Italia: 1 peapleri Al gali — li, Maslea fa ball* — 18- film 

twia falla oette eblarl — Appi*; cblaa* — Figglà — Basini; R figli* Ai Hosteertete — orai — FO.SS: « L'eleluU b»*»» » —’ 21 »• 

Arcabalot; Alaaa — Ama Aarara: La ■•- Bazziii: la Akperate aolte — lilnpalita: Oreb. Cetra — 22; Corti* botofsraa — B»; 

alia ficea — Ama M fiai: Slagapor* — Sten* latti cosi — MtAtra*: U toc* aiafica .Ce» ■* • c«i gli listai • di F. Mia — 

Imm Bafamt U jaw Baflaa r- Irm Barn; m ■aAa fiiw i m t; aalm At B aarato; wla •: a,9»: IWea 4a bmUai, 



MACA2ZINI 

PASQUINOI 

PH± PASQUINO.3 4 5 

AHC VU DELL iMIMA 3b 37.36 

^ OlfT/fO Piazzo BPiSCNf) 


lEMZUOlAI 

LEHZUOIA! 

lENZUOlAI 


. ANTICA CASA DI FIDUCIA 

VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 
di colon* noluFBlo, colono candido ritorto orlo m giorno, togli di 
lonzuolo di lino misto o di puro Uno o uno o duo posti 

ASCIUGA^TANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
MaaUeria estiva. Camiceria, Tovagliati, Tappezzeria, Tmlicei, Ione da materassL 

BREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 
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Paa. 3 - « L’UNITA’ » 


Mercolem 27 luglio 1943 


criSTmi'; viva e origine 


LA CA SA 


della cultura 


Quando Kdiiardo De Filippo!Sera > 
inaugurò alcuni mesi or sono, in 
una simpaticissima serata dedi 
cata a versi c poeti napoletani, 
l’annata di attività della Casa 
della Cultura di noma, avemmo 
la sensazione che malgrado ogni 
diffìcoltà materiale l’iniziativa sa¬ 
rebbe vissuta. 

Sono seguite infatti, dapprima 
rare e quasi incerte, poi sempre 
più fitte e vive, le conferenze, le 
conversazioni, i dibattili. Vorrem- 
ino dire sj)prnltutto le conversu- 
tioni, perchè quasi su ogni tema 
vi è stalo quel tono di cordiale 
contatto tra relatori e pubblico, 
tra assertori ed avsersari di que¬ 
sto o quel punto di vista, che è 
forse una delle caratteristiche più 
Interescanti della Casa della Cul¬ 
tura romana. 

Molto spazio, molte serale, sono 
stati dedicati a temi d’indole let¬ 
teraria. Abbiamo sentito Zavntti- 
ni parlarci del < Bollettino degli 
scrittori >, Repaci della sua Ca¬ 
labria, l’rampolini della lettera¬ 
tura spagnola in esilio. Berti di 
Puskin, Vittorio Gassmann del 
teatro alfierano, mentre Sibilla 
Aleramo ha letto i suoi versi. 

Gli studi p le discussioni siil- 
rideologia cattolica, sulla Chiesa, 

Balla storia del cattolicesimo, han¬ 
no avuto, e si capisce, un posto 
particolare. Lombardo Radice è 
risalito indietro fino a Galileo e 
al dissidio tra il Papato e la na- 
Bcente scienza borghese; Donini 
ha demolito più di un pregiudi- 
eio nella sua conferenza sul mi¬ 
racolo e la classe dominante; 
Roberto Battaglia ha parlato da¬ 
vanti a un vivace uditorio sid 
significato dell’Arte Sacra. E alle 
più recenti polemiche siamo ve¬ 
nuti nelle relazioni di Crisafulll 
sul processo Mindszenty, di Ala- 
tri sull’ideologia cattolica nel mo¬ 
mento presente, di Gabriele Pepe 
sulla data del XX Settembre. 

Elementi vivi di dibattito, come 
ri vede. L’accademismo, pericolo 
numero uno di ogni ritrovo cul¬ 
turale, è stato generalmente supe¬ 
rato dalla scelta stcs.sa della te¬ 
matica. dal nesso sempre presente 
dei fatti pas.sati con rattuaiità, 
delle questioni teoriche con la 
realtà degli uomini del nostro 
tempo. Così non hanno avuto 
nemmeno sapore di specializzata 
erudizione le conferenze scienti¬ 
fiche, come quella del prof. Ber¬ 
nardini sulla fisica atomica o 
dell’architetto Piccinato sui -pro¬ 
blemi deU’urbanistica d’oggi. 

Forse anzi da questo dichiarato 
interesse per la vita, le lotte, I< 
iniestioni deU'umanità e del Paese, 
da questa dichiarata presa di po- 
rizione contro ]’« apoliticità » del¬ 
la cultura, contro il distacco de- 
ftt intellettuali dal resto della 
•ocietà, è venuto il maggior suc¬ 
cesso della Casa della Cultura. 

Il pubblico che ha frequentato 
numeroso le riunioni, sapeva di 
trovare dibattiti anche vivaci 

E osizioni anche audaci o discuti- 
ili, ma rispondenti ad esigenz* 
o a questioni effettivamente di 
primo piano per la nostra cul¬ 
tura. Non vogliamo tacere con 
questo che ha in parte nuociuto 
a que.sti mesi di attività della 
Casa l’aver presentato un pro¬ 
gramma ricco si e senza equivoci 
di impostazione, ma a volte quasi 
disordinato e come incalzato dal¬ 
la fretta di soddisfare a tante 
esigenze ed aspettative. 

Peccati di gioventù, speriamo, 
che la battagliera istituzione non 
mancherà certo di tener presente 
al momento della riapertura, pei 
darci una nuova annata più ricca 
a meglio organizzata in tutte le 
sae parti. 

Fatto sfa che già oggi la Casa 
della Cultura comincia a diven¬ 
tare punto di riferimento per ini* 
riative sempre più varie, anche 
aJ di là delle sole conferenze e 
dibattiti. I snoi ambienti sono 
stati aperti a mostre di pittura, 
come quella del Cartellone della 
Pace e l’altra di impressioni sulla 
visita ai braccianti dell -Aero Ro¬ 
mano, entrambe motivo di di¬ 
scussioni e di vivo interesse. 
Rocentemente ha avuto parlico 
lare successo la Mostra Fotografi¬ 
ca deU’Ungheria. della quale gior¬ 
nali come il < Giornale della 


hanno dovuto dire che 
< non può lasciare indifferente 
chiunque non abbia corde insen¬ 
sibili alle più toccanti e patetiche 
vicissitudini umane attraversate 
da questa nazione >. E proprio in 
questi giorni si apre una signifi¬ 
cativa rassegna sulle sofferenze e 
le lotte della Spagna martoriata. 

Nel grande silenzio del mondo 
intellettuale romano, nel senso di 
stanchezza e di chiuso che trovia¬ 
mo nei superstiti circoli ed isti¬ 
tuti del genere, la Casa della 
Cultura di via Stanto Stefano ha 
dunque parlato ed ha fatto par¬ 
lare. Certamente da questa tri¬ 
buna. formalmente modesta c 
materialmente povera, molte cose 
ancora non si sono dette fra tutte 
quelle che si possono e si deb¬ 
bono dire da parte degli intellet¬ 
tuali italiani in questo momento 
Ma si è indicata una strada, e si 
è provato che per questa strada 
poisono ritrovare vigore molfi 
fermenti latenti, diventare più at¬ 
tive molte forze sconcertate e in 
attesa, si può aprire quell’empio 
dibattito aB’interno del mondo 
intellettuale, e tra questo moudo 
è tutto il resto della società, che 
altri tentano di soffocare con ogni 
mezzo sotto una cappa di confor¬ 
mismo e di oscurantismo. 

ALBERTO CARACCIOLO 



ALESSANDRO MAGNASCO, detto il c LlsMndrlno « _ Particolare 
da « La Sinagoga» - Seitenatetten (Austria) 


LE REALIZZAZIONI DEL PAESE DEL SOCIALISMO 


L’URSS ha superato del 41° 


o 


la produzione dell’anteguerra 


Una pubblicazione dell*Ufficio Statistico del Governo sovietico' 
documenta i progressi dell’economia socialista In tutti i settori 


MOSCA. 18. — Lo «viluppo del- 
finduttrla • dell’agricoltura sovie¬ 
tica, dei trasporti e delie costru- 
eioni, l’espansione del commercio e 
relevamento del tenore materiale 
e culturale del popolo dell’Unione 
Sovietica sono documentati in una 
pubblicazione che l’Ufficio Centra¬ 
le di Statistica presso il Consiglio 
del Ministri dell’URSS ha edito in 
questi giorni sul risultati dell’a- 
dempimento del plano di stato per 
la ricostruzione e lo sviluppo del¬ 
l’economia nazionale della URSS 
nel secondo trimestre del 1949. 

Il piano industrialo fissato In ori¬ 
gine per il secondo trimestre del 
’49, afferma la pubblicazione, era 
stato ampliato in relazione con le 
misure prese dal governo per mi¬ 
gliorare l’uso delle capacità di pro¬ 
duzione e per mobilitare le risorse 
interne delle imprese: questo pia¬ 
no ampliato di produzione globale 
è stato realizzalo da tutta l’indu¬ 
stria dell’URSS nella misura del 
lOl per cento. In tal modo è .stato 
superato anche il piano di produ¬ 
zione industriale globale per tutto 
il primo Semestre del corrente an¬ 
no. Ma ciò che è più interesBante 
notare tra 1 dall forniti dalla pub¬ 
blicazione delVUfficio Statistica è 
il notevole aumento nella produzio¬ 
ne dei vari articoli industriali ve¬ 
rificatosi nel secondo trimestre del 
1949 in relazione al .secondo trime¬ 
stre del ’48. La produzione della 
ghisa è aumentata rispetto al ’48 del 
20 •/#, quellg dell’acciaio del 27 per 
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Frati 





soldati di veutara 


Della piÉra dna graode 



L’oscurantismo clericale della Controriforma e il terrore dell’In¬ 
quisizione limitano la sua satira ad una “ cautissima fustigazione „ 


Come il Comune di Venezia 
ha organizzato una mostra del 
grande pittore veneziano del *400 
Giovanni Bellini, cosi il Comune 
di Genova, che evidentemente non 
ha voluto esser da meno, ha or¬ 
ganizzato, sotto la presidenza del 
Sindaco, compagno Adamoli, e con 
Potuto dell'Ente Turìzmo e della 
locale Soprintendenza alle Gal¬ 
lerie, una mostra del gronde pit¬ 
tore genovese del ‘700 Alessan¬ 
dro Magnasco. 

Non ci fermeremo sul lato tec¬ 
nico della mostra, che, se ha il 
pregio di raccogliere ben 76 di¬ 
pinti e 47 disegni, di essere cor¬ 
redata di un catalogo tipografi¬ 
camente ottimo e di essere al¬ 
lestita in modo agile e opportu¬ 
no (cavalletti mobili), purtutta- 
tJia accoglie hef suo seno pezzi 
che non sono del Magnasco, an¬ 
che se a lui attribuiti, e che do¬ 
vevano essere perciò presentati 
criticamente in modo più cau¬ 
to. Sarà più interessante invece 
approfittare dell’occasione per do¬ 
mandarci quaVera il mondo del 
Magnasco, che valore ha la sua 
opera più autentica di pittore, 
che cosa rappresenta in breve 
questo grande artista che i uno 
dei massimi di tutto il Settecen¬ 
to italiano. 

Alessandro Magnasco, detto • il 
Litsandrino •, era nato nel 1667, 
quQronfun’onni dopo la pubblica¬ 
zione del « Pitocco » di Queveda, 
trentadue anni dopo la morte di 
Jacopo Callot. diciannove anni 
dopo la Pace di Westfalia. 

c n Pitocco (pezzente) seguita¬ 
va la tradizione realistica del 
romanzo picaresco spagnolo, in 
cui il protagonista effettivo era 
un mondo corrotto di soldati di 
ventura, di commedianti, di ar- 
rcnturieri. di bigotti, di mona¬ 
che in deliquio, di preti, di ma¬ 
gistrati senza scrupolo e di bon- 
diti. In poche parole il mondo 
della Controriforma, in cui il do¬ 
minio dei nobili veniva eserci¬ 
tato attraverso le ruberie e la 
guerra, la coartazione religioso 
delle coscienze e rInquisizione. 
Jacopo Callot era il grande in¬ 
cisore che, neirombilo di quel 
mondo, aveva riprodotto in mi¬ 
gliaia di immagini le feste e le 
fiere del granducato ds Toscana, 


La pace dK Weztfatio aveva m- 
gnato la fine della guerra del 
trent'anni (1648) e aveva segnato 
uno scacco per la Spagna, ani¬ 
matrice e simbolo della Contro- 
riforma, una vittoria per gli stati 
e i principi protestanti, e un pe¬ 
riodo di ascesa per la Proncia 
che, durante la guerra, si ero 
messa dalla loro parte. 

Magnasco, segue le vicende di 
questo mondo. Nella prima gio¬ 
vinezza, quando Genova cade o 
sta per cadere sotto l’influenza 
francese, va a Milano. Di II si re¬ 
ca più volte in Toscana, dove, non 
sappiamo bene quando, diviene 
pittore di corte di Gian Gasto¬ 
ne dei Medici. Nel 1735, quondo 
i Medici stanno per estinguersi, 
torna a Genova, dove vive riti¬ 
rato c misconosciuto e do dove 
non si allontana pii! sino allo 
morte, avvenuta nel 1749. Nei di¬ 
pinti segue questo mondo in mo¬ 
do anche più evidente. Influen¬ 
zato dal vecchio secentista ml- 
Icnese Morazzone, stampa le for¬ 
me, sotto un colore cupo e oli¬ 
vastro. a furia di frange lumi¬ 
nose. angolose e guizzanti, di 
lontana origine rubensiaha, che 
egli ereditava dal pittore geno¬ 
vese Valerio Castello, con un 
èmpito compositivo barocco che 
ricorda, talvolta anche in modo 
diretto, l’èmpito barocco di Pie¬ 
tro da Cortona. (Cfr. l due di¬ 
pinti del Museo di Pavia). Me¬ 
more di Callot, allunga le sue 
figurine di frati. (Cfr. il Refetto- 
torio del Museo di Bassano). Su 
sfondi di paesaggio alla Salvator 
Rosa, introduce monaci solitari 
in preghiera che si recano in 
pellegrinaggio. (Cfr. U Paesaggio 
con frati pellegrini detta pinac. 
di Brera, Milano). 

/ suoi commedianti non sono 
indubbiamente i commedianti del- 
Fetà di Goldoni, mo sono piut¬ 
tosto quelli di Quevedo; i suoi 
spadaccini, i suoi zingari, i suoi 
pezzenti non sono quelli dei ro¬ 
manziere francese Lesage. già 
più chlori nella loro origine e 
nella toro struttura sociale, gi4 
trasformati in strumento di fine 
satira moraleggianf*» ^na sono 
piuttosto le torme miserabili, ac¬ 
campate tra le rovine di un mon¬ 
do crollato, di soldati di venture. 


di etngari, di cantastorie, di stor¬ 
piati, di penitenti e di disperati, 
che la guerra dei trent'anni ave¬ 
va disseminato per tutte le con¬ 
trade d’Europa. (Cfr. « Zingari e 
Cenuico ’, « Soldati e lazzaroni 
fra rovine» della collezione Lo¬ 
chi. Calvisano). 

Eppure Magnasco « segue » 
questo mondo in modo del tutto 
particolare! Questo mondo, che 
pure era ancora ben vivo in Ita¬ 
lia e nell’Europa del primo tren¬ 
tennio del Settecento, egli lo ve¬ 
de com’é: Io vede oppresso dal 
terrore religioso, lo vede in ebol¬ 
lizione e in ogitazionc; lo vede 
pieno di folle umane che pro¬ 
vengono da destinazioni ignote e 
vanno verso destinazioni ignote. 
Magnasco non è un paesista. Non 
fé nessun paesaggio di Mat^a- 
SCO che abbia un valore spedale 
per ciò che rappresenta degli 
effetti naturali di un paesaggio. 
Spesso non era neanche lui a ) 
fare lo sfondo o 2e architetture 
'di un quadro. A differenza di 
Callot, che rappresentava e stu¬ 
diava gli uomini vno per uno, 
oppure vedeva le folle come se 
fossero un paesaggio, Magnasco, 
grande • figurista » preferiva in¬ 
vece concentrare la sua attenzio¬ 
ne sugli uomini e li rappre¬ 
sentava a gruppi, e a folle in 
movimento. E la sua curiosità di 
artista si concentra appunto su 
comunità ignote, viventi ai mar¬ 
gini della società: carovane «H 
commedianti, zingari, quaccheri, 
ebrei, frati. Comunità travaglia¬ 
te e tormentate, sulle quali il 
mondo pesa con i suoi stracd e 
i suoi ruderi, comunità bandite 
dalla sodetà o in certo modo in 
lotta con essa. E i frati zoccolan¬ 
ti. in particolare, egli si indugia 
a rappresentarti nella loro uma¬ 
nità più corrente: creature in 
preda olla superstizione e agli 
istinti repressi, satireschi, goj/e- 
sehi prima dì Goya. 

Di <iueste sodetà in fermento, 
dal cui seno uscirà, in fondo, quel 
« quarto stato • che invaderà la 
reggia di Versailles nelle giornate 
d'ottobre dell’89, Magnasco non 
può comprendere nè t’origine nè 
la destinazione sodale. L’oscuran¬ 
tismo clericale della Controrifor¬ 
ma 0 il terrore dell’lnquisìtione. 


le cui torture egli stesso raffigu¬ 
ra realisticamente nei suoi dipin¬ 
ti, gli impediscono dì vedere, si¬ 
no in fondo, con occhio serena¬ 
mente critico, gli uomini che di¬ 
pinge. La sua satira si deve limi¬ 
tare perciò a una « cautissima fu¬ 
stigazione ». (Giuseppe Delogu). 

Tuttovia Magnasco investe que¬ 
sta sodetà di un’inquietudine nuo¬ 
va. E questa irrequietezza, questo 
movimento, sono ben lontani dal 
movimento decorativo delle mac¬ 
chiette del Guardi. Costituiscono 
un drammatico interrogativo, un 
problema aperto. E questa sua in¬ 
sistenza, questa sua curiosità nel 
ritrarre quel mondo di diseredati, 
checché ne dicano certi * critici » 
sagrestani che vorrebbero oggi 
far passare Magnasco per un pit¬ 
tore « squisitamente » religioso, 
era. nell’Italia dell’Arcadia e del 
melodramma, un atto giù di per 
sé coraggioso e rivoluzionario. 

CORRADO MALTESE 


cento, 1 binari ferroviari del 90 per 
cento, 11 rame del 16 per cento. Il 
carbone del 13 per cento, il petro¬ 
lio del 12 per cento, l'energia elet¬ 
trica del 17 per cento, le locomo¬ 
tive a carbone deH'll per cento e 
quelle elettriche del 130 per cento. 
La produzione di autocarri ha re¬ 
gistrato un aumento del 38 per ren¬ 
io e quella delle autovetture del 
123 per cento, 1 motori elettrici 
del 39 per cento, i telai del 49 per 
cento. 

Lo aforzo grandioso dell'econo¬ 
mia sovietica per rinduatrlallzza- 
zione dell’agricoltura, premessa In¬ 
dispensabile per 11 pasaaggio dal 
aocialiamo al comunifimo, è rilleaso 
nel dati che indicano l’aumento 
della produzione del trattori e dei 
macchinari agricoli rispetto al '48: 
trattori 73 per cento, macchine o- 
gricole varie 100 per cento, aratri 
trainati da trattori 62 per cento, se¬ 
minatrici trainate da trattori 74 
per cento, coltivatrici trainate da 
trattori ,35 per cento, trebbiatrici 83 
per cento. Così pure per tutti gli 
altri prodotti industriali, dai pro¬ 
dotti chimici (media del 30 per 
cento) alle ca.se prefabbricate (47 
per cento) alle biciclette (48 per 
cento), agli apparecchi ranto (lOG 
per cento), al prodotti alimentari, 
ai dolciumi, alle fiigarette. la pro¬ 
duzione sovietica segna del ‘ pro¬ 
gressi notevoli e costanti che Indi¬ 
cano la superiorità della produzio¬ 
ne socialista rispetto alia decrescen¬ 
te e incostante produzione dei pae¬ 
si capitali£ticl. 

In definitiva facendo il calcolo 
globale, la produzione di tutte le 
industrie dell’URSS è aumentata 
del 20 per cento nel Eecono’o tri¬ 
mestre del '49 In confronto al se¬ 
condo trimestre del '48. E se con¬ 
frontiamo la media giornaliera di 
produzione Industriale globale nel 
giugno 1949 con il livello medio 
deirultìmo anno prebellico, il 1940. 
troviamo che la media del 49 supe¬ 
ra del 41 per cento quella del 1940. 
Questo significa che non .«olo le in¬ 
calcolabili distruzioni subite a cau- 
a della guerra e della piratesca in¬ 
vasione nazista, sono state ripara¬ 
te nel breve spazio di quattro anni, 
ma che in questo stesso pe.-loa'o 
l’attrezzatura industriale sovietica 
è «tata portata a un livello di pro¬ 
duzione superiore quasi della me¬ 
tà a quello prebellico. 

Accanto a questo processo di am¬ 
pliamento della produzione l’atten¬ 
zione dei diripenti sovietici «1 è ri¬ 
volta al miglioramento qualitativo 
della produzione, allo diminuzione 
degli sprechi e quindi del costi 
di produzione. 

Se dal settore dell’industTia pas¬ 
siamo a quello deU’agricoltura le 
cifre ci documentano analo^i me¬ 
ravigliosi progressi. L’aumento del¬ 
l’area seminata per le messi del 1JM9 
nelle fattorie collettive, nelle fat¬ 
torie statali e nelle Eingole proprie¬ 
tà dei contadini, ammonta, in base 
a dat; ancora preliminari, a circa 
6 milioni di ettari in confronto al 
1948 e l'area dedicata al cereale di 
maggior valore — il ;grano prima¬ 
verile — è aumentala di 1,6 milioni 
di ettari. Accanto al miglioramento 
deU’attrezzatura industriale della 
agricoltura si è pensato al migliora¬ 
mento delle qualità tecniche del 
contadino: le .scuole e i corsi di 
agronomia hanno addestrato o riad- 
destrato circa 60 mila operatori ed 
assistenti operatori di macchine 
agricole oltre a un gran numero 
di operai necessari ai lavori di mie¬ 
titura. 


Magnlfk:! rliultatl sono stati otte¬ 
nuti nella realizzazione del piano 
staliniano per la trasformazione del¬ 
la natura nelle zone steppose della 
parte europea deU’UR^ dove le 
fattorie e le stazioni forestali hanno 
largamente superato 11 programma 
per la piantagione primaverile del¬ 
le fasce protettive. Come è noto in 
qileste zone è In attuazione un gran¬ 
dioso piano di rimboschimento che 
fermerà i venti caldi e secchi pro¬ 
venienti dalle zone più ad oriente 
c aprirà alla coltivazione estesissi¬ 
mi territori. Contemporaneamente 1 
contadini delle fattorie collettive e 
gli operai delle fattorie statali han¬ 
no cominciato a realizzare il piano 
triennale per l'aumento e il miglio¬ 
ramento dc-yBcstiame produttivo. 

A questo aumento imponente nel¬ 
la produzione industriale ed agri¬ 
cola fanno riscontro 1 progressi nel 
campo del trasporti dove il plano 
per i trasporti medi giornalieri per 
ferrovia è stato realizzato nel .se¬ 
condo trlmc.strc del '49 nella misu¬ 
ra del 100.8 %. Il commercio ha 
continuato od o.siiandersi rìooo la 
riduzione in tutto lo stato dei prez¬ 
zi al dettaglio delle merci di con¬ 
sumo introdotta il 1. marzo di que¬ 
st'anno. Aumentate .sono le vendi¬ 
te dei prodotti alimentari, tessuti e, 
da notare perchè indicano un no¬ 
tevole aumento del benessere e del 
potere d'acquisto della popolazione, 
le vendite degli apparecchi radio 
sono aumentate del 60 %. quelle 
delle biciclette del 55 delle moto- 
clclelte dell'SO %. Infine n volume 
delle costruzioni idi alloggi nel pri¬ 
mo .semestre del 1649 è stato pari 
al 138 % di quello del primo .seme¬ 
stre del 1948. A questo ‘grandioso 
sviluppo deH'economia sovietica 
hanno portato il loro contributo in 
questo secondo trime.stre del '49 
l.POO.OOO nuovi operai c impiegati 
fra 1 quali 200 mila studenti degli 
istituti di istruzione dì ricerca 
■scientifica e «anitarli. mentre 390 
mila giovani .^ecialisti hanno com¬ 
pletato 1 loro studi negli Istituti di 
istruzione superiore. 

Manca naturalmente. In questo 
grandioso quadro di un’economia in 
rigoglioso sviluppo, una cifra che è 
sempre sinistramente presente nelle 
statistiche degli stati capitalistici: 
quella della disoccupazione. E" qui 
invece provato il costante progre¬ 
dire del benes.scre materiale e in¬ 
tellettuale del popolo nel grande 
paese del socialismo. 


Péron si paragona 
a Napoleone 


BUENOS ATRE5. 26 — 11 Presi¬ 
dente della Repubblica ha dichiarato 
Ieri sera nel dlamrso di chiusura del 
Congresso annuale del suo Partito 
che occorre • stringere quotidiana¬ 
mente la vite aitila opposizione'» 
contemporaneamente » eliminando 1 
peronlstl disnnosti dal ranghi del 
no-stro partito ». 

L’oratore ha fatto quindi un pa¬ 
rallelo tra la sub vita e quella di 
Napoleone Bonaparte. ricordando che 
1 generali auitrlaci dissero solenne¬ 
mente che Napoleone non avrebbe 
vinto le guerre violando le norme 
fondamentali dei’.a .strategia ed ag¬ 
giungendo: c Ma Napoleone continuò 
.a vincere le guerre per trent’anni. 
Oggi l’opposizione dice che lo ho vio¬ 
lato le regole del giuoco politico, ma 
lo sono al potere e loro non lo 
hanno ». 
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Assoaìmionn nozlonnli; 

AMICI DE nl’UNITA’ii 



Im bcmJterxna i* < FUnilà > 


Al grande 

CICLO MOTO RADUNO 
de « L'UNITA’ • 


iflii COI) la lianÉrina 


Alla FESTE POPOLARI 
da • L’UNITA' . 


nii nell la liaiiilieriiia 


Im hsnUtrìms iè dkHts al 
lortegrn di mamrrs»! premi. 


MOTO < CILENA 12.5* 
HOTORIKt "CUCCIOLO" F.CC 


AlfrrttafeoI a richiederle 
pressa le Sezioni || 


letaelt t SlSmiete { 

Rinascita 


MINIERA DTDEE 


“PANORAR^A 

DELLA PUBBLICITÀ 
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LA RIUNIONE CICLISTICA AL VELODROMO VIGORELLI 




I vincitori del ‘* Tour de France 
festeggiati ieri sera a Milano 


MILANO. 26. — Questa aera sul¬ 
la pista del Velodromo Vlgorelli 
di Milano, ai è evolta l’attesa riu^ 
nione in onore della squadra ita¬ 
liano reduce dalla brillante afferà 
mazione conseguita al «Tour de 
France ». I nostri campioni, e in 
particolare Coppi g Bartali/ sono 
stati festeggistL<isìmi. 

Ecco i dettagli tecnici della ma¬ 
nifestazione: 

« Coppa Adriana » (velocità al¬ 
lievi): 1. Mantovani (Rovigo), 2. 
Scartova, 3, Sala Rino. 4. Moret- 
tini. 

Ultimi duecento metri 12’'1'. 

• Coppa Lovental » (traguardo di¬ 
lettanti) prima prova: 1, Preti pun¬ 
ti otto, 2- Politi punti sei, 3. Ber- 


4. novera 


gammi punti cinque, 
punti Cinque- 

Seconda prova: 1. Ghibellini pun¬ 
ti dodici, 2. Arduini punti sette, 
3. Morandi punti sei, 4. Zappa pun¬ 
ti quatro. 

Velocità « maglia gialla > (in tre 
prove): 1. Bartali, 3. Magni, 3. 
Coppi. 

Eliminazione professioniatl: 1. 
Sciardis, 2. Pcdronl, 3. Martini. 

« Piccolo Tour » (individuale gi¬ 
rl cento); 1. Martini punti otto. 2. 
Ausenda punti cinque, 3. Bartali 
punti venfotto a un giro, 4. De San¬ 
ti» punti ventisette, 5. Coppi punti 
venture; 6. Sciardis punti sei. 


Seguono: Pcn'roni. Magni. Pezzi, 
Il vincitore ha tenuto una me¬ 
dia di km. 4.1.206, 


Gli atleti sovietici 

«ntorioii sui («oiloTaaM 


MOSCA, 26. — AUo Stadio Di¬ 
namo la rappresentativa degli alle 
ti sovietici ha battuto quella ceco- 
slovacca per 194 punti a 119. Fra i 
risultati più notevoli vanno anno 
verate le vittorie di Zatopek nei 
3.000 metri in 14'29''. davanti al 
ru.sso Karanlzov. e della lanciatrlce 
sovietica Natalia S:rtniskaia nel 
giavclioito. che con un lancio di 
m. 49,59 ha superato di oltre un 
metro il primato mondiale. 


Non c'è dubbio che la Instaur.izlo- 
ne della cosi detta normalttà dopo tl 
lungo marasma della guerra e del do¬ 
poguerra si esprime soprattutto nella 
più larga capillare dlffusiotie dei cca- 
suml già preclusi o mort-licatl; etto 
la prosperità delle economie collettive 
piglia 1 suoi migliori IncuametiU d.il 
su.scJlamento di bisogni nuovi, d.ol 
ilsvegilo di bisogni tradizicfiall, per 
avventura sopiti. Chè su.svltaie biso¬ 
gni significa ricerca di prodotti, cioè 
intensificata produzione, cioè fervo¬ 
re operoso derorganlsnno nnzlcn.T'o 
contro l'Inerzia e la disoccupazione. 

La modernità di questa realizz.izio- 
ni, è noto, noti può prescindeic da 
quella gran molla o Incitamento o 
fermento o fcrtiltzzante che è la pu’>- 
blicità. SI capisce pertanto che sìa 
giunto anche tra noi il memento di 
levare la pubblicità, considerata co¬ 
me un ramo stesso della produ/'one, 
nelle più elette sfere della raziona¬ 
lità e dell’arte affinchè la su.n erfl- 
cacla sta spinta alle vette. E .n que¬ 
sto si lsp'»^a, appunto, 11 « Panor.'ima 
della Pubblicità »; una rivista trime¬ 
strale df CUI è apparso ora 11 pr:mo 
numero sontuoso, edita dallo Studio 
Sigla con la direzione di lai esperto 
cotne Regolo Bellavista. 

Una aggiornata raccolta di Idee nub- 
bllcitarle: una rassegna del valori 
oubbllr-ltarl di tutto 11 mondo, una 
miniera di .spunti preziosi intfi a 
oriwitare e perfezionare. Si can -re 
che accogUendo le migliori ideo pub¬ 
blicitarie di ogni Paese la rlvlst.a co¬ 
stituisce Anche una lettura di una 
dllcttosità nuova viva c rea!'-.t'ra, 
offerta non soltanto al tecnici del 
ramo, ma anche al gran pubblico che 
vi trova una profusione di motivi di 
curiosità e di cultura unlvers.A^e. Una 
fiorita di aforismi e di • trovate *: -.oa 
soprattutto di documentazioni, co.-na 
quella — ovvia ormai — ne: p.AC'''l 
commercialmente piti progrediti, che 
la spesa dela pubblicità r.en c'f’rr'V.A 
Il prezzo di vendita del buon prndo'‘o 
al consumatore: ma agisce propr.o in 
senso contrario; perchè dl'af'■nrt'X'.o 
1! consumo. Implica la prodii.''o!ic su 
più vasta scala e su ba'l organ'zza- 
tlve assiduamente migliorate c quindi 
sempre meno costose. 
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modelli meravigliosi 

15.000 - 25.000 
35.000 

PAGAMENTT 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’ore 


(SMOKE BELLEW) 


OrcLEicie rowietnzo di 


JACK LONDON 


— Ktt. — fece Bassotta ^ 
Questo è il campo dei suicidi. 
Tutti pasciuti. E saranno morti 
tutti. 

— No, cuarda là, — disse Fu¬ 
mo, che aveva scorto un lontano 
barlume. — E là c'è un altro lu¬ 
me— a là un terzo. Vieni, andia¬ 
mo a vedere. 

Non più trattenuti da altri mor- 
tt, fiunsm) in breve, su neve ben 
battuta, a un campo. 

— Ma questa è una vera dttà, 
— momvorò Bassotto. — Almeno 
tma ventina di baracche. Ma non 
«n cane. Non tl par strano? 

— Ecco perchè, — rispose Fu¬ 
mo. sussurrando pure concitato, 
^esto è Tequipaggiamento di 
laiura Sibley. Non ricordi? Ha 
risalito l’Yukon l’autimno scorso 
aol Parto Toionsend Numero Sei, 
' aenxa mal fermerai, aeandie a 
PaiweB, ÀTTà 


del torrente. 

— Ora ricordo. Erano mor¬ 
moni. 

— No, vegetariani.Gente che 
non mangia carne e non vuol far 
lavorare i cani. 

— Toma lo stesso. Ricordo, di¬ 
cevano di poter trovar l'oro col 
fiuto. Laura Sibley li doveva por¬ 
tare a occhi chiusi a un posti¬ 
cino dove sarebbero diventati tut¬ 
ti milionari. 

— Si, era la loro veggente, vi¬ 
sionaria, eccetera. Credevo che 
avessero risalito il Nordensjold. 

— Zitto! Non senti? 

Mise una mano sul petto di 
Fumo, e insieme ascoltarono un 
lamento, raccapricciante, che ve¬ 
niva da una baracca. Prima che 
cessasse, un altro lamento comin¬ 
ciò altrove, non meno raccapric¬ 
ciante; poi ancora un altro, e co- 


sofferenza umana, eba dava al 
due un effetto d'incubo mt^ 
struoso. 

— Brrr, — rabbrividì Bassoà- 
to. — Se continua così, d resto 
imbalsamato. Entriamo in una a 
vediamo che cosa succede. 

Fumo bussò a una baracca Il¬ 
luminata, e air« Avanti » d’uno 
che vi gemeva, entrò seguito da 
Bassotto. Era una comune barac¬ 
ca di tronchi, calafatata con bor¬ 
raccina. con impiantito di battu¬ 
ta coperta di segatura e trudoll. 
Alla luce d’una lampada ad olio, 
videro quattro brande, tre occu¬ 
pate da uomini che cessarono di 
•lamentarsi per guardare. 

— Che avete? — domandò Fu¬ 
mo a uno che, troppo grande, non 
riusdva a coprirsi le ampie spal¬ 
le, e lo guardava con occhi con¬ 
tratti dal dolore. In un viso In¬ 
fossato. — Vaiolo. 

In risposta, l’uomo s! scopri la 
bocca, nera e tumefatta, e Fumo 
arretiA a quella vista, 

— Scorbuto, — mormorò Bas¬ 
sotto. 

L’uomo confermò Is diagnosi 
con un cenno del capo. 

— E da mangiare ce n’avete? 
— domandò Bassotto. 

— Si, — rispose un altro. — 
Servitevi. Ce n’è fin troppo. La 
baracca accanto • alla ' nostra è 
vuota, e le provviste sono in 
quella a fianco. CI potete guai- 


VIII • 

Trovarono nelle stesse condi¬ 
zioni tutte le baracche die vlri- 
tarono quella notte. Lo scorbuto 
aveva colpito tutto il campo. 
Cera anche una dozzina di don¬ 


ne. i due, però, non poterono ve¬ 
derne che poche. Dapprima era¬ 
no novantre, tra uomini e don¬ 
ne Died erano morti, e due scal¬ 
parsi da poco. Fumo disse come 
aveva trovato quei due e si mo- 



elm 


^ .TPOffOMl» 


strò sorpreso che nessuno avesse 
sceso quel breve tratto della via 
per cercarli. 

^ Pare Inverosimile. ~ con¬ 
fidò Fumo a Bassotto. — Ho vi¬ 
eto parecchi poltroni e fannullo¬ 
ni, ma mai tanti in una volta 
Hai sentito che cosa han detto? 
Non SORO avvezzi al lavoro. Scom¬ 
metto che non si sono mai lavati 
neanche il muso. Sfido io che si 
son presi lo scorbuto. 

— Ma i vegetariani non do¬ 
vrebbero pigliar Io scorbuto. Si 
dice che capiti soltanto a quell) 
che mangiano carne salata. Que¬ 
sti non mangiano carne, nè sa¬ 
lata nè cruda nè colta, in nes¬ 
sun modo. 

Fumo scrollò II capo. 

— Lo so. E d vuole una dieta 
vegetale per guarire. Non c'è me- 
didna per lo scorbuto. Soltanto 
vegetali, specie le patate. Ma ora. 
Bassotto, d troriamo davanti una 
condizione reale, non una teo¬ 
ria. E sta di fatto che tutti que¬ 
sti erbivori hanno proprio lo scor¬ 
buto. 

— Sarà contagioso. 

— No. 1 medid dicono di no 
Non è un male epidemico. Non 
può essere preso per contagio 
soltanto generato. Per quanto ne 
nppia, deriva da un impoveri¬ 
mento del sangue, dalla mancan¬ 
za di certe sostanze chimiche, 
che non si possono ridare al san¬ 
gue con polverine o pozioni, ma 
soltanto con vegetali. 

~ f questa gente che non 


gis altro che erbe, ha lo scorbuto 
fin sopra le orecchie. Ciò dimo¬ 
stra che sei in errore. Fumo. Tu 
ti basi su una teoria che questa 
condizione ti manda a catafascio. 
Lo scorbuto è contagioso, tl di¬ 
co. Ekx-o perchè ce l’hanno tutti 
e maledettamente. Se ci fermia¬ 
mo qui. ce lo pigliamo anche noi. 
Bnr, mi par già di sentirlo stri- 
ìciare nel mio sistema. 

Fumo rise scettico, e bussò a 
una baracca. 

— Sarà Io stesso anche qui. 
Ma non importa, vieni. Dobbia¬ 
mo conoscere tutta la situazione. 

— Che Volete? — domandò 
un’aspra voce di donna. 

- Farvi una visita, risoose — 
Fumo. 

— Chi siete? 

— Due dottori di Dawson, — 
rispose Bassotto, con una legge¬ 
rezza che gli valse una gomitata 
di Fumo. 

— Non abbiamo chiamato nes¬ 
suno. — gridò la donna, con vo¬ 
ce rotta dairira e dal dolore. — 
Andate. Buona notte. Noi non 
crediamo ai dottori. 

Fumo aprì l’uscio e, appena 
entrato, alzò la fiamma bassa del¬ 
la lampada ad olio. Quattro don¬ 
ne in quattro brande cessarono 
di gemere e di sospirare, guar¬ 
dando stupite gTintrusl. Due era¬ 
no giovani, gracili; la terza, ma¬ 
tura e molto sviluppata; e la 
quarta, che Fumo riconobbe dal¬ 
ia voce per la sua inferlocutrica 
di pzima, il più aotUla a gracila 


esemplare di razza umana ch’egli 
av'esse visto. Era questa la famo¬ 
sa Laura Sibley, la veggente di 
professione, che aveva organizzato 
quella spedizione a Los -Angele^ 
per condurla in quella necropoli 
La conversazione fu satura di 
acrimonia. Laura Sibley non cre¬ 
deva alle virtù deU’arte medica. 
Inoltre, per colmo di sciagura, 
aveva cessato di credere anche 
alle sue proprie virtù. 

— Perchè non avete chiamato 
soccorsi? — le chiese Fumo 
quand’ella, sfiatata ed esausta, 
interruppe la sua tirata. — C’è 
un campo sullo StewarL e In di- 
ciotto giorni avreste potuto arri¬ 
vare a Dawson. 

— Perchè non c’è andato Amos 
Wentworth? —gridò Laura, con 
una furia che sapeva d'isterismo. 

— Non conosco quel signore. 
Che ha fatto? 

— Nulla, ma è l’unico che non 
si sia ammalato. E sapete per¬ 
chè? Ma no, non ve lo posso di¬ 
re. — e strinse tanto le sottili 
labbra, che Fumo ebbe l’impres¬ 
sione di vedere attraverso i den¬ 
ti e^le gengive. — Sarebbe sta¬ 
lo lo stesso. So che non c*è nul¬ 
la da fare. Siamo provvisti d’ogni 
specie d’estratti di frutta e le¬ 
gumi in conserva. Non c'è cam¬ 
po in tutta l’Alaska meglio dota¬ 
to del nostro per combattere lo 
.scorbuto. Non c’è legume o n ul¬ 
to che noi non s’abbla In abbon¬ 
danza. 

(Continuo) 
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D ALL’INT 


RNO E DALL’ESTE 



ALLE ASSISE DI PERUGIA 


ANCHE A WASHINGTON SI ESITA DAVANTI ALLA POLITICA DI AVVENTURE | pkkuo'a LA RELAZIONE DI PI ETRO SECCHTA AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Opposizione negli Stali Uniti *"f*“ La forza del Partilo Comunista 

al messaggio bellicista di Truman .. Qaranziadiliberlaediproqresso 

I 'rLnn _ _ _ _ 


Controprogetto di Vandenberg - Il ** Washington Post„ scrive che 
il piano del Presidente è un ** assegno in bianco,, e “un pasticcio „ 


L» pira» colpevolMUL deeli im- 
putAii BostenutA dall'ATT. Tino 

PERUGIA, 26. — Il processo con- 


j (Continuazione dalla l a patina) ne vale anche per le altre diffìcoltà piccole e medie aziende che In al- vlncla. fabbrica e fabbrica, loialità 

PERUGIA, 26. — Il processo con- , .i.u-i- ^^ri dionale e delle Ij«o cerio non si possono cimi centri, come Milano, sono nu- e località, 

tro i responsabili dell'assassinio di i/, tranne‘la Sardeena) b.so°na r.- e (difRcoltà ad adeguarsi alla merosissime e raggr uppano una L'unità politica del Partito ai 

Giovanni Amendola al «ta avviando conoscere che il mutamento' della situazione più dura e dilli- parte considerevole della classe rafforza anche rafforzando l’unità 


> W.ASHINGTON. '26 — A venti- nlone pubblica ed ha lanciato un ap- gorra « 1 paclflcl scopi degli Stati Uni- decisamente alla «ua concluaio 

quatti oie di distanza dal messaggio pello agli americani di tutte te fedi ti a quelli di Hitler » « Cosi — scrive sicuramente entro domani si 
lU Truman, l commenti degli uomi- perchè si oppongano alla preparazlo- il giornale — Truman e gii imperla- |jj jentenza. Questa mattina i 
ut politici nonché le reazioni dei ne della guerra atomica Riferendosi Mstl americani non vogliono là guer- ... . , 

tnagglori organi di stampa indicano a certe dichiarazioni secondo cui le ra; vogliono soltanto che tutti 1 go- > arringa de. diren. ® 
che lo richieste del Presidente sono fov/e armate americane sembrano verni de’, mondo ubniducano a \Va- Preso la parola 1 avvocati 
destinate ad Incontrare una opiio- a'Cr deciso nel caso di una guerra shlngton. che l'URSS rinunci al so- parte civile Sinibaldo Tino ch< 
Blzione molto più forte di quanto contro l URSS. di concentrare la prò- datismo, che Mao Tze chieda scusa traverso una acuta analisi < 
non si pensasse prla strategia »u!!e armi atomiche, a Clang Kal Scek iwr aver liberato prove addotte dal testimoni h: 

V ' L'opposizione sembra si stia con- padre Conwa) ha detto* «Le chiese la C.na e che l so.dati delleseicito costruito 1 fatti oimostrando la 
Cretando tn un controprogetto Van- continueranno a tacere lasciando tlemocratlco greco marcino Incolon- colpevolezza degli Imputati. 
denberg-Dulles che dovrelibc sosti- che una slmile dottrina dfventi la h questi primeggia la sinistra fi 

tuire quello governativo; st tratte- nostra politica nazionale? Queeto si- di Carlo Scorza: losco, freddo 


Cile, minacce dì licenziamenti, si- operaia. 


organizzativa, facendo sempre più 
del nostro Partilo non un aggregato 
di Federazioni che vivono ognuna 
per conto loto, ma un organi.smo 
unitario, senza pregiudizio, natu¬ 
ralmente, di quelle mUsure di de¬ 
centramento che si sono dimostra¬ 
te efficaci. Infine, bi.sogna ricorda- 


rebbe di un plano Interinale di aiuti gninche'rebbe li suicidio morale del conservare la j 

militari di portata a.ssai minore, un paese E' naturale eh. 1 eovle- aÌ*rel^?ónrdaeu\snrra*U^ do“veva‘-minà^e i7'flaicò "dèl loTtr d'éi" raVora'tÓrT'Tmoytra “eh; fabbriche quasi il 50% de- Cagliari 4200, Catania 2300. Chieti jeiture collettive, ecc. Dnbbia- 

progetto cioè, come ha dichiarato ecniano aegredltl e che rav- ^ mi i ^ • i a» ^ Sl- operai siano iscritti al Partilo 1700, ecc. ecc.; bisogna imparare a q-jq portare avanti le forze giovanU 

fo stesso Dulles. che «abbia prò- vl^^o ne?pX un al^rrt^orb^lTar^fe a antifascista fino . condurlo, 1 che" in altre, che si t.ovano nelle lavorare non a strattoni, ma con ; «uovi quadri. 

horztqnt modeste e sia tale da non da parte noetra. per ottenere basi ?Ìn‘o r'echey^a^rm tuU^ quadri dr-genti il lavora di edu^ condizioni. qucsV percentua- regolarità, secondo un piano. Sec- .compagni - conclude Secchia 

■ii.nit.» . T-.ufovin . ... .. ranno necneggiare in tutto ti mondo nnn« l'aw T nn ha am-nra n»r- HU«»ar. U.r.gcnii, 11 lasoro ni CUI! ti-enrta al e talvolta al 2.1%. chia età come e.semn o i man di <-.1 mi aRi u __ 


di Carlo Scorza: losco, freddo. 


[iscritti. Anche nelle regioni dove 


ico organizzatore dell'attentato ...amo più deboli. Tandamento delle 


versamentc il fatto eh 


L-he in certej 10.000 compagni Catanzaro 5000. ..orsi per corrispondenza, conferen- 
i il 50 % de-[Cagliari 4200, Catania 2300. Chieti letture collettive, ecc. Dobbia- 


1 . 7 .^ V? ,r fanno riecheggiare in tutto ti mondo nónl 'avrv Tino ha .mora n»r dirigenti, il lavoro di edu- 

suscitare polemiche » Tuttavia qvie- avanzate dalle quali poter bombar- i loro preparativi di gue-ra Ebel 'ac- , ha ancora P«r- ideoìogi'ca e politica, con- 

sta é una forma di compromesso ^nie le città deU'URSS ,. cuaano i Unione Sovietica di mante- Toffanin. difensore del ..^olidato l’iiiqiifldramento 

che finirebbe col conservare li ca- , commenti eurooe! aembraiio nere un enerclto poderoso rna rlsnon- bandito fascista. f tli Mntl^nn 

ratiere sostanziale del iirogelto irli- pj,-, (nvorevoll di que'li americani a! dono negativamente alle propo.ste eo- Viva attesa regna fra il pubbli- L ««empio di Modena 
man. r. la stampa, anche la più progetto Truman. vietlehe relative alla dl.stnizlone ed co per la sentenza che, come al è Ma quando si passa a regioni eco- 

inf uunte, mette già sullo stesso pia- canto suo !'« Humanlté » para- alia prolhlziore delle armi atomiche», detto, sarà emessa entro domani nomicairiente e politicamente più 

no I due programmi — quello del ____!_ ‘ «'ihippatc. non ci sono più ragioni 


luDoato i| lavoro rii formazione rie’ ® *^®*^*‘ lavorare, non a strattoni, ma con i nuovi quadri, 

miadr^dr eynt? il ìnZrr> T edu' condizioni. quc.sV percentua- regolarità, secondo un piano. Sec- .compagni - 

le incenda al 30 e talvolta al 25%. chia cita come e.sempio i piani di 


Uetempio di Modena 


no I due programmi — quello del 
governo a quello di Vanderberg — 
Scrivendo, come li « New York He- 
rald Tribune », che « entrambi 1 
progetti dovranno essere attenta¬ 
mente vagliati dalle commissioni » 

. PIÙ esplicito ancora é 11 « Wa¬ 

shington Post » che critica li plano 
di Truman definendolo un « pastic¬ 
cio e non una politica ». « Il go¬ 
verno chiede al Paese un assegno 
In blanr.o e ciò è pericoloso — pro¬ 
segue 11 giornale — perché glt as- 
»egnl in bianco, quando si tratta 
di armi, possono raggiungere l'ef¬ 
fetto contrario come é stato dimo¬ 
strato >: l'accenno alla Cina é qui 
Anche troppo scoperto. 

Le preoccupazioni, come al vede, 
sono di varia Indole e genere: van¬ 
no cioè da quelle di coloro che ve- 


L’AVAÌSZA7A LI HERA1 RICE ÌShLLA Cly A MERIDIONALE 

Balzo dell’Armata Popolare 
60 k m. a sud di Clang sela 

Chuchow liberata - J sudditi americani invitati a lascia¬ 
re la zona di Canton - Violento tifone su Sciangai 


stesse cond: 2 ioni, que.sv. perceniua- regolai iia, seconno un piano, sec- «Compagni _ conclude Secchia 

le scenda al 30 e talvolta al 25%. chia cita come esempio i piani di _ troviamo 'n una «Ituazipne 
B..sogna concentrare di più la no- lavoro delle Federazione di Novara comporta lotte dure e a.spre 

stri! attenzione sulle grandi fabbri- e di Genova per la loro concretez- difesa della libertà e della 

che, senza peraltro trascurare le za e aderenza alla situazione. situazione che può prò iin- 

* « « ■ ■ ■ ■ Rarfii. come ha scritto recentemen- 

--B- — M. - 5 H B «bM le. il compagno Togliatti, per un 

SM ■ B B ni B B ■ B MiU B M periodo non prevedibile. nemico 

Bi bOT ■ ■ jpnte la tentazione di realizzaré 

aperti piani reazionari di ritorno 

e iB ■ I» passato. Questi piani non sa¬ 
li 94 | Il IH Ul 111 H cl ranno mal realizzati, non per ef- 

l^**" mm m m m m ^ w misteriosa e 

, , „ , , fatale, ma perchè la democrazia « 

Dopo questa critica serrata al la-iin tutte le fedvrazioni e che qua e libertà saranno «nivale dalla 
voro delle Federazioni, il relatore là non si manifestino orientamenti lavoratori italiani, del 


obiettive che possano giustificare " 'sente la tentazione ni realizzare 

ritardi nel tesseramento o diminu- « ■ m ■ ■ aperti piani reazionari di ritorno 

zlonl degli Iscritti. Non le violenze ^ MO ITTITA 111 lA A O Ct A passato. Questi piani "on 

polizie.sche e le persecuzioni per- CS H B| | || I UK 111 CI v 8 P CI ranno mal realizzati, non per ef- 

chè, ad esempio, Modena che ha fetto di qualche forza misteriosa « 

S"denunl”atr^è So'*avantf’iie^ ^a- federazioni e che qua e [^‘“jbeHà * «nu'^tr'*daIlA 

lesLrameStó^ iia^ ^^sU, aumentLri Federazioni^ il relatore la non ei man^estrno orientamenti ^ei lavoratori italiani, del 

Llf tscrTtti all. C d L ha suoCrato domanda: E giu-do non giu.di e che non si abbiano partito comunista e delle forze de- 

gii l’pruii aita u.a.u., na superalo insi.stito e insistere per man- episodi di opportunismo o non si mocratiche 

aprile raccolta (^nere e aumentare il numero de- sottovaluti la funzione deU’URSS e n,,»!*» Anhhi.mn fare del 

delle firme della pace. Non 1 emi- iscritti? Non c'è una contraddi- del Partito bolscevico o non ai «ot- „ un"oTeanizzazion? 

grazione. perche anche in alcune « * l obiettivo di dare sempre tovaluti la lotta contro ì traditori to «emora*^ niù canTce 

prov.ncie dove l emigrazione è for- p:^ i, ^^attere di un della cricca di Tito. ecc. Anche il " nSt * 

n oini caL*"qu«U obleU P»Y\*° feati. di’ bittersi con successo tn 

4 - r.' wu ragioni odici pj,e esercitiamo per non per- • religione non e sempre impostato , 

lise non potrebbero essere invoca- ^ere *, anzi, per acquistare iscritti come si dovrebbe; qualche volta c’è " 

te per «gioni come ad esempio il partito, mentre noi vediamo che la tendenza a capitolare di fronte , H C. C. «aiuta con wn vivo e pro- 

Piemonte. Non è vero, come dice ,jg- a democrazìa progressiva alla pressione clericale e. fra 1 .ungalo applauso la relazione del 

qualcuno, che gli operai di fabbri- lavoro per limitare il nu- compagni che non sono credenti, compagno Secchia. 

ca siano oggi meno combattivi de; j„gro degli iscritti e per epurare il ad abdicare ai propri principii e li dibattito «ulla relazione prò- 


Per questo dobbiamo fare del 


lavoratori della campagna. Lo di- 


SCI.\NGAI. 26. — ChLKhow (Cin- quale l’Armata popolare avrebbe «ts cambiale In bianco per una di- mostrano le grandi lotte che gli ^^NVi'^paesi a democrazia progrei 

dono l’aspetto finanziarlo del prò-[ciao) importante centro strategico e via libera per la capitale nazionali- condotto j partiti comunisti sono ritardo ‘ neil’applicazTone" della 11 - resoconto, 

blema. a coloro 1 quali ne vedono ^rroviario sulla linea Hankov#- .sta. Intanto le autorità americane QapJ de? demitaiò t } al governo vi è un forte afflusso al nea politica del Partito dipendono _ 

lA pericolosità politica; questi ulti- Canton a circa 60 Km. a sud di hanno invitato i 700 sudditi statuni- j,, occasione ad un disgustoso Partito, anche molti clementi op- es.scnzialmente da due cause: un 

mi «I dividono in due categorie: co- Clangsela e stato oggi liberato dal- tensi residenti nella zona di Canton b.iccano. In cut gli Insulti si alterna- diente ricordare quelle della Molta, portunisti cercano di entrarvi ed è in.-ufflcente lavoro her orientare plt 


alle proprie convinzioni. seguirà nella giornata di oggi: 

I casi di non applicazione • di l’Unità ne pubblicherà domani il 


loro che ritengono, come Taft. che le truppe dell Armata Popolare a- a lasciare la zona al piu presto. I vano alle ^Ida di un colonialismo ««Ha uapron:. della baiar» della nece'^sario un controllo n- ideologicamente e politicamente i 

U riarmo caratterizzi il Patto Atlan- vanzanti nella provincia deH’Hunan. consolati USA della Cina naziona- esasperato. Nel coi rldol 11 gollista Mi- Merelli, dei chimici di Milano, de: D- m problema è un comnagni- il fatto che la nostra or- 

«co com« aggressivo. « coloro che. Le truppe della IV Armata hanno lista hanno premuto sui ci'aadini litro L’avversàrio preme per far ganizzazione è una macc‘hina pe- 

come 11 « Washington Post ». pen- così superato Cian^cia e taglia o americani ofTermando tra l’altro g*], ^^vevano rCprm^erTto. J fi ^ a «■-'ciré la gente dal nostro Partito, .«ante che si mette in movimenio 

«ano alla Cina. Ve poi una terza ?. ^ ®® ^ Questa citta che le truppe dell Armata popo- alla tribuna. 1! ano passato di amico I^ancia e della F.at. dell Uva entrare. L'asprezza cor; lentezza, che le istanze inferio- 

corrente ed è quella che fa capo chiudendo la ritirata a numerose lare non garantirebbero adeguata di Petain: nella colluttazione il go'.- «i ^orrc Annunziata, dei cantieri riella lotta e le d ecolla operano ri hanno la tendenza a non metter- 
Ai quotidiani più progressivi che ‘'‘upP® nazionaliste le quali com- protezione agli -^tranierh afferma- Usta « riportavano di Taranto, di Paleso e di Livor- «elezione, un’epurazione, si in movimento prim* di aver avu- 


Pieno successo 

dei mariltinii della Tiirenia 


«ano alla Cina. Ve poi una terza ® questa città che le truppe dell Armata popo- alia tribuna. Il ano passato di amico Lancia e della Fiat, dell Uva entrare. L'asprezza cor; lentezza, che le istanze inferio- pieno suocesao è alato oilr- 

corrente ed è quella che fa capo chiudendo la ritirata a numerose lare non garantirebbero adeguata di Petain: nella colluttazione il go'.- oi lorrc Annunziata, dei cantieri ^ d ecolla operano ri hanno la tendenza a non metter- nulo dai marittimi della « Tirrcnia », 

Ai quotidiani più progressivi che ‘ruppe nazionaliste le quali com- protezione agli stranieri: afferma- Usta e il suo complice riportavano di Taranto, di Palermo e di Livor- „ i una «elezione' un’emirazionc si in movimento prim* di aver «vu- ' Quali avevano fermato 5 plro-scafi 

meglio sembrano adattarsi al nunto battono ora disperatamente intor- zione che è stata chiaramente qualche escoriazione. no, ^ci minatori di Carbonio e mol- cl «/taitat.imn nat.ii-smente addetti alle lince Napoli-Palermo 

S vista dT «rn pSte Sllopimony « Ciangseia. smentita nei me.si «corsi dalle cor- .Sotto ta tregua che 1. maggioranza te. Solte altre. Queste lotte, anche teidenzi i? ParUtoT?!.- aneSL Liresemoio à Clvitavec^hia-Olbìa irseguito al- 

pubblica. Tra questi 11 quotidiano Ure%^ ancora'^Più*A ^^*j£tri"re' dane”**ne*l h^r*t'e*^"**'*** stranieri Mva"semp*re la mlnacc!a*’'dl cri- ”v?ttorir^n?en^°"«o”‘** debolirebbe e anche la sua influen- rettivé del Comitato centrale sono *• mancata applicazione di una nor- 

« Daily Compass » 11 quale scrive che Ì/hì nnntrno fnfLiTi «^hnrihi ^ liberate. «1. Stasera Queullle ha riunito 11 con- ^"5., « ne soffrirebbe. Nella «.tuazione conosciute attraverso la stampa. 1- contrattuale. 

M programma di riarmo è diretto alla - apprende d. Canton che H •** attuale, è vero, non dobbiamo «olo noltre. c’è ancora un numero trop- Al termine di un* riunione te- 

erestaurazlone del nazismo, dell, po- J domando delle forze armate della SS def orlmVdrv^icÌnz^^^^^^^ pr^cùparci del numero degli: po limitato di comps, mi attivi, co-j natasi preaso il Ministero della .'Vla- 

Utica di concentrazione monopolisti- Oanton^ «p^onrirk notii?» deciso l’imposizione del jJ-ij ?mp*tegatl”de!Ia sicurezza'Cociate *»”♦****'*'• iscritti, ma dobbiamo soprattutto .«icriiè II lavoro ricade .sulle «palle rin» Mercantile tra Ì dirlRcnti tic - 

««._ den imperlallBmo. del feudalesimo ?" mn^lis^r U mave ò";* 4 ? . •«?’ * di dii t^sindacati chiedono l'esienìj^' cnnrùr^gi. Questo spjrito ilcSli jpj.(Qpgypjj.<.j rafforzare ideolo-jrii pochi e c'è un insufficiente con-ll* « Tirreni* » e dell* F.I.L.M-, .-a- 

« dal militarismo, 11 che porterà cer- mrze riel Kuominian» Llntnt* ■ ^"oì*re. da domani entrerà in vi- «ione a tutte le categorie, con miove è dimostrato dal fatto che gj^gj^ente e politicamente il Par- troll© dell*applicazione delle deci- ragat h* dispoeto che venisse > •'- 

temente alla guerra», il programma 3^ mila uornim Li territorio della misure prese . danno del lavoratori. -Ì! tito. Sarebbe però una bizzarria «ioni. golarmente applicalo i;anicolo del 


foTze rie! Ktiom oTanV Vaìnfnt; . ‘no‘*re. da domani entrerà in vi- «ione a tutte le categorie, con nuove V*' 

j f tulio il territorio della misure prese a danno del lavoratori, m 


di riarmo < è la clausola dete^minan- i^eràii^arciùng’si Tàtra^rm^^ >.« 1 ®*** marziale. quale l'sumento del prezzo del grano.l^upaz.one e pm amu.a, non ». no- ^^^gre che ciò si possa ottenere , 

te chs fa funzionare il Patto Atlan- fe disl^ata nel s^ftore di Yen«^f?à aU Interno m. razione delle masse, le difficoltà ta affatto una dumnuziOne degli eliminando un gran numero di la- Unità organìzzativa 

_ LC QJSiocaia nei sciiore ai xengyang guitti Ai i^/atan^aì mnnn HifR_ « t,* Inn*raii I 4 crritti al Partito. Dnv* mi « . . ,_» _t._ _i? __ ^ 


-- r’ ——---- --- , . “ ISA. « 7 faa *«■■«* a# 

quale l'sumento del prezzo del grano, cupazione « piU diffusa, non »i no- che ciò »i possa ottenere 


Meo a òìnTT'v ;ù” Sciangai sono diffi- economiche e le nuove misure Impo- operai iscritti al Partito. Dove si è vorator' o lasciando che questi «e _ 

Anehs un autorevol. sacsrdoU et- violentissimo fi- polari che dovranno e«er. prese in fatto un buon lavoro tra i disoccu- se^^a far nulirper te- " 

tellco nadrs Conwav «1 t fatto nor ^ fone proveniente dal Pacifico che autunno rendono questa volta più Pàti. «1 Partito non ha perduto nul- .. jg_ Dobbiamo raffor- 

teTocà ^raJrunrnònt ^ hanno ancora «uUa strada * abbattuto la notte «corsa sulla complicato il .olUo « srrangl.mento * U della su. forza numerica. ® DobO.amo ranor-- 

teroes delle preoccupazioni dell opl- che porta a Canton enrugnalo il città. Piogge torrenziali hanno eie- tr* 1 mlnlstrL Ciò che vale per la disoca. 

vaio il livello del fiume Wangpoo 


contratto di arruolamento che acror- 
da all’arruolato il diritto a otto oro 


compagno Secchia si a%-vi« franchigia dopo le quattro me. 


autunno rendono questa volt. P>u|u ra.wiu ..u.. «u 4 - ^ Dobbiamo raffor- conclusione del suo r*P- ^ Società Tirreni* disporrà 

complicato il .olito «srrangl.mento» la della firn forza numer^a. politicamente e ideologica- perUmte il pagamento di ottano 

tr. 1 mlnlstrL I Cio che vale per la disoccupano- partito educando i com- -Abbiamo Indicato molti difetti ^eMe duo linea 

I — _ pagni e moltiplicando gli sforzi per del no.stro lavoro e delle nostre or- (‘integrale acroglìmento delle 

nsi «nv.#!/»■«• nnt I f ncornir»«•«!»»■» «li» ■ a o#»nuiikiir>■ reclutare i migliori combattenti del- ganizzarioni, ma su quali di essi richlmte dei lavoratori è «tato 

DN ARTICOLO DELL “OSSERVATORE,, SULLA SCOMUNICA la classe operaia, energie fresche c dobbiamo concentrare i nostri «for- prontamente ripreso. 

-- giovani. Naturalmente le scor.e zi e la nostra attenzione? ____ 

vanno eliminate e dobbiamo elimi- Innanzi tutto .«ulle fabbrirtte. . 

HÉaa A A « A A avSav Arma Mtt ■ narle; nessuno pensa che si debba particolarmente nei grandi centri , _ Ancs^riTlfvinair 

rrooicnpalc procìsaiioni *■* costituzione 

degli ingnisilori 

m k,)!. a.i dal MO. UMBERTO TER- 


di guardia in servìzio di na\t::a- 


VERGOGNOSO SOPRUSO DEI TRADITORI 


Cittadini 

detenuti 


deii’U.R.$.S. 
in Jngasiayin 


che ha inondato la città dove 
l'acqua giunge all’altezza di 50 cm. 
Si lamentano 19 vittime, in seguito 
alla caduta di cavi elettrici e al 
crollo di alcune case. Già ieri sera 
però l’inondazione era in fase de¬ 
crescente e grazie agl! immediati 
provvedimenti presi dalle au'torità 
municipali l’illuminazione e le co¬ 
municazioni telefoniche erano state 
ristabilite « la vita cominciava a 
riprendere dovunque. La giolizia 
ha provveduto a raccogliere i ai- 
nistratt per condurli nei centri di 


Preoccupale precisaiioni 


LA COSTITUZIONE 


re il Partito. 


Le alleanze del Partito 


[ LTlsMrvatoie Romano» ha «*n-,»ltorI dovrebbero incenerire mezzoi 


.* Minili ■ Mi re il Partito. portanti. decisivi della lotta di olai- 

em riprendere dovunque. La polizia TF » , ^ j , .p,.,, 

- ha provveduto a raccogliere i ai- - alleanze del Partito r> kki ^ .fr , 

** . nistrati oer condurli nei centri di ^ ^ uc« Dobbiamo migliorare 11 lavoro 

' Una nota di protesta ao\Ìetica a Belgrado - Le raccolta aubito appròntatt dalle au-Lto^T^^^o'dl ?Sl?wranìre*^itot*-jJSoIncenerire mezzo seconda parte del suo rap- nelle organizzazioni di massa, pun- 

«marsli* «li Titn ana»*a»»n «Ilo Ami T 1 V ‘«wil*- mente nella polemica provocata del L-. Qjyierv.tore. precise Infatti che porto il compagno Secchi* esami- (andò principalmente, sui sindacati, 

guaraie ai àlio sparano aita ironiiera aei l* L*. l. — . noto decreto dei S. U/nzio. Le due co- per «partiti comunisti» si devono na 1 attività che svolgono i comu- jujj. Federazione Giovanile e sulle 

-- T««maI« 2 iT,to‘‘VienI°c?fAtò V 4 *”' femminili. Per- 

I llltllllll nOffAlllClI dall’organo vaticano dimostrano ITito viene citato ad esemplo), le ^ realizzare, 1 iniziativa politica ___ ,, 

LONDRA. 26. — Radio Mosca ha comuni degli Imperialisti. 1 MlUtMi.1 come l'andamento di queata poiem»- aisoclazionl giovani, i sindacati e nostre organizzazioni, la dif- riguarda il miglioramento 

frasineeeo stasera 11 lesto di una L’agenzia Tass riferisce da Tl- flll* A ccornhlan fmitracA '"f inquisitori. « Atte- fusione deUa stampa, e cosi via. dei nontri metodi di lavoro, dob- 

Bota inviata dal Governo sovietico rana informazioni alla stampa al- UH ASSBIDDlBa iraUCOSB ^comunict r"gS^fìlli l* condanna per '«>I^o*che*^<scHvonojnia soprattutto il lavoro dei comu-]l>‘*mo esigere maggior disciplina.j 

m quello jugoslavo nella quale ai baneee «ulle provocazioni jugosla- ■ - satopo olerlcAle * •*’f giornali comunisti* è estesa per- nisti per sviluppare e rafforzare le curare più attentamente che le de- 

protests energicamente per il fatto ve * monarcofaaciste ai danni del- gotte la trecna parteaentAr* Tult* i* prim* parte deU'Articolo f»?® ■* colUboraiorl sportivi e a! ero- organizzazioni di massa dei lavo- cisionl siano applicate. 

^e molti cittadini sovietici resi- l’Albania. Il giornale «Zeri 1 Po- de!l’« Osservatore » * infatti tipica- “^"danl. Sono «co.^voll »i«o ratori e democratiche. Dobbiamo fare uno sforzo per 

denti permanentemente in Jugosla- puHt ». enumera una serie di soa- eeva 1* erW geveraativa mente diienalva: si richiamano t glor- ____ Dooo una breve enalisi dell'in- i. 


DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

een prsfazions • commento 
dal Mrt. UMBERTO TER¬ 
RACINI Prssid-nt* della 
Costitusnt* 


Bota inviata dal Governo sovietico rana informazioni alla stampa al- 
m. quello jugoslavo nella quale si banese sulle provocazioni jugosla- 
protests energicamente per il fatto ve e monarcofasciste ai danni dei- 
che molti cittadini sovietici resi- l’Albania. Il giornale « Zeri 1 Po- 
denti permanentemente in Jugosla- pulit ». enumera una serie di spa- 
▼ia sono stati fermati e detenuti ratorìe di frontiera e mitraglia- 
per parecchi mesi senza alcuna ra- menti di villaggi, 
pione. — 


de!l’« osservatore » * infatti tipica- ,Ì«;ono T-i. 

li'omo dall* « Osservatore Romano*): 


itori e democratiche. Dobbiamo fare uno sforzo per | 

D^o una breve ermlisi dell in- superare le disuguaglianze troppo} 


III EOlZ. - 40’ MIGLIAIO 

è In vendita al prezzo di L 50 
presso 11 Centro Dìffus'.or.e e 
Stampa del PCI. V:a de::e 
Botteghe Oscure . ROMA 


PIETRO INGBAO 

Direttore resoonsabile 


nell clerlc*U alta necessità dì Intei- ^ Ir^nVi; romunist* ‘ so quadramente sindacale delle mas-:r;;r "‘T, ^-T- 

pretare il d^umento perchè l lettori ìano vrfere dò che si dì- 5 e lavoratrici, il compagno Secchia. * «viluppo del Partilo, ^a s.abium«ito Tiposranco O.E « I s a. 

ne comprendano la portata, al lamcn- P^j. conoscere tutte le opinio- sj intrattiene su alcune debolezze e regione, provincia e prO-lRotna - VJs Tv Novembre I4« . R'im* 


PARIGI (vteej. — Per tutta la n« comprendano la portata, al lamen- 
francese ha con- , j commentatori non banno 


Di». In questa categoria sono com- (j^i movimento femminile e del no- ^ 

F^!.**'**i?* f'****.*'* adulti, non *m 1- lavoro per la conquista delle ^ _ 

presi gli on. De Gseperl s còrbino. [^J^p*coric"a^^*é na*que^to can^m I PICCOU PUBBLICITA' i àNNUNZI SANITARI 

a meno che non alano stat! autorlz- ‘*'*0 come ancne in quesio campo ■ ■ ■ ; — . , | 

zatl da un Vescovo, li quale conce- notino eccessive differenze tra BCl» t a Btraist «««fra» 


La nota aggiunge che contro di i _«.«u_ AAmJm tlnusto la diacumione atiila ratifica de! tinmo 0.1 questa categoria sono corn- del movimento femminile e del no- 

foro non era stata formulata alcu- L CiMCw Patto Atlantico: è probabile che a! 4^.(0 latino e sono stati tmacinati tn F^!i**'**if* ''*J*‘.**‘ esulti, non anal- lavoro per la conquista delle 

M accusa n che non è alata data 1. . - Ars* -«‘o t.rd. m.t- M difendi «ni «ne ^ ne femminili, metteìtdo in ri- PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

«*«««««* '‘Ifaib.,.!.. h. r„u».,o o„i „„ <■' •5'»» po»2~ 'i'vo c«.« .n«h. m questo cMw. riubUL* ruPDLU.iia 

PMCista sovietica di aiutare i de — - episodio che illumina l’oplnlo.-.e pub- »yniun^^ da un Vescovo, 11 quale conce- notino eccessive differenze tra BCn t a «straist irafra» 

tenuti « di provvedere alla *oro di- parici. X. — L'OECE ha re*o noto bHcs francese sulla graviti dell atto Subito dopo I « Osaarvatore Roma* derà «imllt permessi « solunto a co- regione e regione e provincia e 5UC. rtK LA rUDBLlClTA 
fesa. questa sera che II governo britannico che la maggioranza sta per compiere *V*w.i?^‘*'^*^*** tutta una casistica per lopo che ne hanno vena necessità e provincia. A Siena, a Modena, a m ^ 

L'ignominoso sopruso compiuto ha presentato un memorandum in cui. votando 11 Patto: li deputato democri- com* e o.uando un Indivi- le consuete condizioni e cautele». Reggio E., a Bologna, a Ferrara. IN ITALIA (S.P 1.1 

Ralla cricca di Tito mostra come i rilevando le dannose conseguenze del- stiano Boulet si è pronunciato contro ** indegno — a gtudiz.o per quel che riguarda la acomunl- 3 Ravenna il 13-15% della ponola- * ' 

teadlt^ non si fertMno ormai di /Suzione di acquisii sme- :* ratifica dichiarando tr. un lumu!- del 8 Uffizio - di ricever* I sacra- c» ve», propri* . L’Osservatore Ro- ^one femmin le è scritta il Par- «>*1 Parlamento-n. * . Telefono 

^aaiton non «i lemmn or ricani sui mercati britannici, chiede to di grida del suol compagni di menti • come « quando — sempre mano» si limita a dira che e-sa è lemmin.ie e .scrina ai r'ar ^ ij. 9 « 4 . ore l,»-!*. 

Cronte a nessun atto provocatorio e stanziamento supplementare per partito; «Col Patto Atlantico slamo dì -vecondo il medievale tribunale — ca- rivolta m. tutti coloro che Drofeèsano •*** *)no alcune provrncie « . ■«. __• 

Ierioristioo per quanto grave esso jj secondo anno del Plano Marshall, nuovo nel ciclo InfernaTe della pace da nella scomunica. Da questa casi- ;a dottrina materialistica dove le donne iscritte non sono che **•■- M P*v. - Nerette tarlffs doppia. 

Ria- di quattrocento millo.nl di dollari. armata; io mi rifiuto di firmare que- stlca rbu'.ta che 1 fulmini degli Inqul- * Quanto al «oris.'tstl. 11 commento il 2, 5 per cento della popolazione ceacesslonaria eiclaslva. 

n regime di terrore tn Jugosla- —distingue tra sociaUstt «buoni» e femminile. Fatti consimili si no- « AUTO. CICLI. aPOBT L. u 

Pia, organizzato dal «boia» Ran- socialisti «cattivi» e. per quel che ’ano. anche in maggior misura, per ■ —: ----- --- 

kovic. ministro dèll’Intemo. va e- Al PCÌMÌT'ATCì IK'TPKMIKIISÌT'PRÌ Al W fìPT PRP77f riguarda questi ultimi, tr* coloro ciò che concerne particolarmente le * vBTTI !« y««»ittl!ti d JT- 

Mmdei^osi ^pre più. Come è IaUMÌ1/\1 U JfV I CItM I L^C . UILl rKii^Z.1 che ,i limitano ad appoggiare il co- ragazze comunis’.e. SuUa base di .Vii!*11 



ntendendosi sempre più. Come è 
Boto migliaia di membri o’el Par¬ 
tito comunista che non hanno vo¬ 
luto tradire rintemazionalismo * 0 - 
dalinta sono stati imprigionati e 
occisi o sono stati costretti a paa- 
•are neirillegalità o a continuare 
Sa lotta all’estero. 

Contemporaneamente al terrore 
Wintemo. Rankovic ha aumenta¬ 
to la feroce vigilanza alle frontie- 




imunisino fescluslone dal «ecramenti) 

L f p 111 d * 1 fld *1 !* coloro che professano li marxismo 

aumento delle tariffe elettriche j -"-"“i!!--- 

è stato per il momento rinviato 


Oab. Dermostfliopaiiro 
VEVERRB . PEl.l.e 
Vicolo SaveUi, X iCor- 
•o Vittorio - di fronte 
Caie Augustiis) 


"p': MONACO 

Cere noderne rapide e redlcall 
VENEREE-PELI.E 
Esami del sangue e microscopici 


) questa anal:si. e dell'esame dèi no- f"***"! ^'*T! |cura indolore delle emorroidi - va; .ci 

t> .«tro lavoro neUe altre organizza- «,> ’M u’“‘ 7 ^ Via Sa;arla iO CIIJMLl 

z.oni dì massa (A.N.P.l.. Coopera- •**“» t.. .»cn. _ . riUmi:| 


Il Comitato Central* del 


— _ __-__ Prezzi Se quante proposi* fossero accolte che precede le ferie di Ferragosto risultati meno buoni. u. _ , _ _ 

re. Sanguinoai episodi di questa esaminato ieri la richiesta di il prezzo delFenergìa elettrica «a- per favorire Temanazione di un smdscato ferovleri. * * ^ «onfcrmeto anche dalla ir«Bi««-.«ia). t«'.»l<j«* 56S 306. 

lotte si uno verificati oggi ai con- aumento delle tariffe elettriche lirebbe a quote altissime (30-60 voi. provvedimento semisegreto. E quin- l« convocazione del massimo or- campagne della raccolta delle fir- |x TlismnocRt Ia«; 4 .»«« i samm! 1 

Bni del Territorio Libero di Trie- ac.vanzate dai rappresentanti de- te Fanteguerra) permettendo eleva- di necessaria la più attenta vigilan. gsno deltberattvo det feirovierl »«- me per la pace. daH’attività per il »iii. lMy«laci. CMmatesa Ji. 


Zsonì dì m^SfSi (A.N,P.I^ rraopgra.} ^ ' _ ifc Ore 15-21 • ■ ■wfnwj 

zione. ecc.) Secchia giunge alla j OCCASIONI U i* —--—-“ 

u».». «».. : ,u«-=càWOTERàPi* sessuale 

che il lavoro nelle organizzazioni f»™ attrrisM. <»« o^-de vita’.l Rapido co*np>Jo «viluppo 

di mas«a i>re«enta gravi difetti e <••••«»• • ricupero forze virili, rrof. FRANK. 

le inl^tive TOPticfe del Srt to frJlL*'* VI!.-*- " **’*"-’* ‘ ^ Docwte Neurologi, Univeiriti. Te’.e- 

ir jn,ziat,ve poi.tiene oei x'ar4..o «OOO - b» ire rmlrehm ere ereeaai. «nt- tm- a-ib- 

danno risultati meno buoni. i,. «c. P.»»*a S. G;«e*B»':a« («I!» Maire l M.ll*. Naziona.e 163, *-lo, i« .«- 

Ciò è «onfermeto anche dalla irreire-.«ta). u.tiré» 56S206. Opuscolo grati» 


fono M.ll*. Nazionale 163; A-IO; 18-16. 
Opuscolo grati» 


con la Jugoslavia. industria.i. Ogni decisione in tiesiml profitti (valutabili a qual- £3 1 I 3 parte dei 

Welte nrimTTre di Questa mat- Proposito è stata rinviata perchè i che cenUnaio di miliardi all anno) _ 

Jr iTi rappresentanti delle aziende munì- agli industriali. “ 


consumatorL 


»'jme pericolare importanza nel mo-1 rafforzamento delle nostre alleanze, g àimcATOII «Tre^iaa* emii. s»I»«a 4 
.mento sindacale attuale, soprattutto dal lovoro per la conquista di lar- «ii,,. )«»»<«« ter »» 4 ìT.rerel. Mre 4 *. 
perché dovrà «ser* concretata la li- ghi strati dì lavoratori ancora in- - 


Prof. DE BERNAROIS 


Specialiete VENEREI 
IMPOTENZ.A 


. PELLI 

lESSUAU 

appuDtam. 
o. 2 

I Stazione) 


idite ecoppiare tre bombe a mano|^j)^ij] 3 fQ£i_ 


«triall consumatori di energia. LoP*****®"* P«rIamenUri * operai 


n 1 . agosto una delegazione di glo- 


rezione del Partito, dalla lotta con-ItCìse 


liiiimniiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiniiiiin 


LBOOCTB 


Wtorìa yno stati viati del soldati ta M. rispetto all’anteguerra, a quo. con il calore degno di un nodalist* ,icur*to eh* verrà nubito corrlspo- stoni Ple^nte. in* iniziativa politica, emntro .le ma- 

lugodavi che accorrevano sul po- ta 32 per le utenze con potenza in- coma lui. L* Confindustria ha te- ^ Lombardi# • nel Veneto. La fiacco!, nifestazioni di vita burocratica, o, ea,^B« 

mo. . .4 „ . ***”*‘* inf«riore a 30 kw- auto finora un atlegfiamento ta- congruo «Itf* P»»-oìe. contro le manife- 

Inoltre 1 opera provocatoria dei utenze comprendono meno del 28*/» -.^0 voratore. Per quaati motivi eono e airhrerà a Bfidspest al.a razioni di opportunismo. P.^ssiamo Ir r 

mini ni avolge verno resterno, ai della produzione totale n nono ser- atata *imd«sc le manifestazioni «fi del Festival. Aire che. In complesso, .tei Par- 

Innnl dell’Albania e del o’emocra- vite più dalle aziende municiphliz- ^ a.ii. nAt a* asi- un# stefrètta^ta£iSr^i*mL«^i..*r22> tito vi è un* forte unità ideologica ■ "■ «i * 

ìlei greci, eoa l’alleanza dei fasci- zste che da quelle private) c nello rlchieat* di au^nto viene Pf**^ raggtunfcrà li 7 ageato *}a e politica, ma ciò non significa che ||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| 

Iti di Atene. • dietro gli ordini «blocco totale P«r l* altre utanie. tata anch# queot’anno nel periodo lano, ataffetta Intarnaztonai*. quera unità esista allo stesso grado 


^huóoe. 


sn» STROM 

SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Cura «dolora senza operazlon* 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
; Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo* 192 

Tel. M-9*I • Or* s-is a là-M resi. 6-lS 

Dp. SINISCALCO 

Bvaetaltota VENEREE * PELLE 
V. Vollarno. 7 (SUz.) 9-13. lB-19 
Telefone 4l».fi65 
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tutti In IO rat 
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IMRXTTIBIU * Nlent 
» Pli« t4R « VlAlR Mi 


cambiali In Bai 
Ina MaroHerlta^ 

































